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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

nizza in data 22 dicembre 1889 e 29 settembre 1890 e
di Sagliano di Crenna in data 10 novembre 1889;
Veduta la deliberazione del Consiglio ÿrovinciale di Pavia

in data 28 febbraio 1891;
Veduto l'articolo 17 della legge comunale e provinciale

vigente;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A cominciare dal 1 settembre .1891 la frazione Celletta

è distaccata dal comune di Valdiojzza.ed.nggregata.a cluellodi Sagliano di Crenna.
Art. 2.

I confini territcriali della frazione Celletta, sono quelli
risultanti dalle piante topografiche firmate dall'ingegnere
Selicorno Giuseppe in data 14 aprile 1890, che saranno
d'ordine Nostro munite di visto dat Ministro proponente.

Art. 3.
Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Valdinizza e di Sagliano di Crenna a cui si procederà a
termini di legge, le attuali rappresentanze dei due comurii
continueranno ne1Pesercizio delle rispettive attribuzioni, aste-
nendosi però dal prendere deliberazioni che þossano vin-
colare l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente Decreto, rriunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf!Iciale dello. Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia, manglarido a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 maggio 1891.

UMBERTO.

Ti Menero-STE della Raccolta U//lciale delle leggio dei decr.ti Visto, Il Guardasiçilli: L. FERRARIS.
G. NICOTERA.

del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO l
R Numero Sie della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti delper grazia di Dio e per volontà della Nazione liegno contiene il seguente decreto :

RE D'ITALIA UMBERTO I
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli AfTari dell'Interno;
Veduta la istanza presentata dalla maggioran:a degli

elettori residenti nella frazione di Colletta, per ottenere la
separazione dal comune di Valdinizza e l'aggregazione a

quello di Sagliano di Crenna;
Veduto le deliberazioni dei Consigli comunali di Valdi-

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la dornanda del comune di Casteltermini perchè
sia ivi istituito un terzo posto di notaro;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale e del Con-

siglio notarile di Girgenti ;
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Visto l'articolo 4 della legge sul pota.rigto, approvata,con
Noëtro decreto 25 maggio 1879, N. 4900, ed il nuovo testo
della tabella del numero e delle residenze dei notari, kyr-
provato con Nostro denreto 11 giugno 1882, n. 810;~
Ritenuto che è dimostrata la necessità della istituzione

del posto anzidetto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 istituito un terzo posto di notaro nel comune di Ca-
steltermini, distretto notarile di Girgenti.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Milano, addi 20 maggio 1891.

UMBERTO.
LUIGI ŸERRARIS.

Visto, Il Guardatigilli: L. ËERllARIS

II Auw. Ste della Raccolta ugl.ciale degge leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici;
Visto il decreto Reale del 30 luglio 1888 n. 5629, col

quale si approvarono alcuni elenchi della nuova classifica·
zione dei porti, colla designazione degli enti interessati nelle
spese de' porti medesimi, fra i quali era compreso al n. 1
il porto di Ancona assegnato alla 16 categoria coll'Elenco A
unito al decreto medesimo.
Riconosciuto che nel trascrivere le quote di concorso a

carico delle quattro provincie interessate al porto stesso
avvenne un materiale scambio di quote attribuite alle pro·
vincie di Perugia, Pesaro e Macerata in modo che risul.
tano diverse da quelle che compariscono nell'originale elenco
regolarmente notificato agli interessati.
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue:
Arettificadel precedente decreto Reale do! 30 luglio 1888,

n. 5629, le quote di concorso provinciale nelle spese del

porto di Ancona restano fissate corna segue:
Provincia di Ancona, lire 297,629.

» » Macerata, lire 170,933.
» » Perugia, lire 375,383.
» » Pesaro, lire 156,055.

Totale, lire 1000,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO.

BRANCA.

Visto, fi Guardasigilit: L Frananti.

Relaaiorie a S. M. 11.Re del Jiunistro dell' Intersio,agil'udie¾za del 4 giugno 18.91,-sul decreto proposto
.

Io scioglintento del Consigtfo com~¾nale di Caccamo' lermo).
SIRE,

Il prefetto di Palermo Informa che gravissime sono le condizioni
in cui trovasi Pamministrazione comunale di Caccamo, nella quale
sono riusciti a spadronegglare uomini di dubbla fama, prepotentl o
disonesti. Sotto la maleflca influenza di costoro ô invalso il pernicioso
sistema della corruzione e del favoritismo.
Quindi 11 densro pubbilco speso a capriccio, caricho pubbliche ap.

positamente creato per favorire questo o quell' altro gregarlo o .gliimpieghi di qualslas1 natura concessi a parenti od am·ct, a persone
devote, manomettendo ogni principio di stustizia, violando aperta-
mento la legge.
Conseguentemente 11 disordine ha invaso tutto quanta l'amministra-

z one, PUffic:o comunalo ð popolato da un osuberanto numero d'im-
piegatt e d'inservienti, ed altri impiegati straordinari oltre il bisogno
sono stati i ssunti per la Commissione censuaria ed I lavori cata•
stati.
Gli introid di Segreteria e del giudice conellintore che dovrebbero

entrare nella Cassa comunale, vanno dispersi, mancando registri o
revisioni: uno sperpero grandissimo VIen f.tto nelle speso di oggetti
di cancelleria, di mobili, blancherle che vengono poi tratogall,,sispendono forti somme in inutili pregotti di opere pubbliche, e per
il mantenimento del culto si erogano circa the 10,000.
L'Ufficio comunale non ha i registri anagrafici in regola ; mancano

gli inventari dei bent stablit e del mobill; la polizia urbana ð trascu-
ratissima in guisa che le strade sono depositid'immondezzoodiogni
Iordura, ed il servizio di annona è addirittura neglotto.
A tuttociò s'aggiungono le anormall cortdiziont (lel a sicurezza pub-

blica del paese dove i briganti trovano asilo, como il latitante ban-
dito Giorgio Bruno terribilmente famoso por ricatti ed assassini, dove
la gente oncsta à terrorizzata e non osa aiutare l'autorità nella rl-
cerca del libaldt impunemente protetti dat manutongoli.È quindi imples indibile necessità instaurare in Caccamo Poritne
e la legge, rinnovellando quella rappresentanza comunale che ha datos
linora indubbia prova di essere impari a suoi doverl, O ahe à la
pr n:Ipslo responsabile del disordine e della demoralizzazione in cu
glace il comune. I
Si onora quindi 11 riferente di sottoporre alla Augusta Orma di

V. M. l'accuso decreto col quale si provvedo allo scioglimento del
Cons glio comunale di Caccamo,

11 Ministro
G. NICOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Naziope
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (serie 3·);
Abbiamo decretato e de¢retiamo:

Art 1.

11 Consigho comunale di Caccamo, in provincia di Pa-
1ermo è sciolto.

Art. 2.
11 signor dottor Nicola Gattà è nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio Comu
nale ai termini di legge.
Il Nostro Min14ro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 giugno 1891.

UMBERTO.

NICOTERA.
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'ÇAnn.ra annesse al R. Decreto 11 giugno 1891, n. 268, Tabella graduale e numerica di. formazione n. 8:

pubblicato nel n. 137 di questa Gazzetta Ufficiale. Comando locale del genio.

Tabella graduale e numerica di formazione n. 1.
Stato maggiore del comando delle Regie truppe.

• Uomini 3

Comandante (colonnello) (1) . . . . .
i

Capitano di stato maggiore . . . . . .

Capitani applicati di stato maggiore . .
.

UMeiali a disposizione (capitani 3, tenenti 7)
Contablie (uŒciale subalterno) . . . . .

Veterinario (capitano) . . . . . . . .

Veterinari (umciali subalterni) . . . . .

Scrivano locale
.
. .

scrivani militari (3) . . . . . . . . .

Ordinanze d'umcio (3)
Attendenti . . . . . . . . . . . .

.. i»>3

.. 1>>3

(2) . 10 > > 10
.. 1>>>
.. 1»>>
.: 3>>>

.. 12

Uomint

Comandante (maggioro) . . . . . . . . , , 1 > > g

Capitan! ............... 2 > > 2

Umciali subatterni . . . . . . . . . . . .
2 » » g

Ragfonieri geometri del genio . . . . . . , » » 3 y

Capiteenici del genio . . . . . . . . . . .
» » 2 >

Scrivant militari
. . . . . . . . . . . ,

> 3 » ,

Assistente locale del genio . . . . . . . . > > 1 >

Grdinanze d'umcio . . . . . . . . . , , , -> 2 , ,

Attendenti............... > g ,

Totali . . .
19 38 1 16

(1) Se 11 comando delle Regie truppe à tenuto dal governatore della
colonia (per essere questi un ufficiale generale) allora in luogo del
colonnello viene destinato un utâciale superiore di stato maggiore
(tenente colonnello o maggiore) quale capo di stato maggiore.
(2) Un capitano e due subakerni pel comando delle bande assol·

date; due capitani addetti al comandi di presidlo di Keren e di
Asmara; tre subalterni residenti presso le tribù protette; un subal-
torno a disposizione del comandante delle Regie truppe.
(3) Comprest gli scrivani e le ordinanze del comandt di presidio di

Keren e di Asmara.

Roma, addl 11 giugno 1891.
Visto d'ordine di S. M., 11 Ministro della guerra

PELLOUX.

Tabella graduale e numerica di formazione n. 2.
Comando locale d'artiglieria.

Totall... 510 6 6

Roma, addl 11 giugno 1891.
Visto d'ordine di S. M, il Ministro 40118 guerra

PELLOUX.

Tabella graduale e numerica di formazione n. 4.
Direzione dei servizi di saniti e dell'ospedale militare.

Domini i

Uomini

Direttore (maggiore medico) . . . . . . . . 1 > > 2
Medici (cap:tan!) . . . . . . . . . . . . 4 > > 4

' g § Medici (ufficiali subalterni) . . . . . . . . . 6 a » >

Contabile (uffleiale subalterno) - · · · · · · 1 > > >

Comandante (maggiore) . . . . . . . . • • I * * 2 Farmacisti . . . . . . . . . . . . . , , , g ,
Capitano . . . . . . . . . . . . . . . 1 » » 1 EcclesiasticoUfheiale subalterno . . . . . . . . . . . 1 > > i • • · · • · • • • • • • • • > 1 >
Ragionieri di artiglieria . . . . . . . . • • • 2 > Scrivani militari . . . . . . , , , , , , y g ,Capitecnici di artiglieria . . . . . . . . . » > 2 >
Scrivant militari . . . . . . . . . . . · » 2 > > Ordinanze d'ufDcio • • · · • • • • • · · · > 2 > aSott'ufBetall guarda-batteria . . . . . . . . > 2 > >

Attendenti aSott'ufficiale guarda-selleria . . . . . . . . > 1 > > • • • • • • • • • • - • • • • > L > >
Ordinanze d'ufficio . . . . . . . . . . . > 2 > >
Attendenti............... » 3 a >

Totali . . . 3 10 4 4
Totali . . . 12 16 4 6

Roma, add) 11 giugno 1891. 11oma, add) 11 giugno 1891.
Visto d'ordine di S. N., il Ninistro della guerra Vato d'ordine di S. M., il Ministro dell4 guerraPELLOUX. PELLOUX.
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Tabella gradual.e e nunierica g Ïormazione n. 5.
Direzione dei servizi di comrnissarÍato militare.

Domini B

iirottoro (maggiore commissario) . . . . .

Commissari (cçpitant) . . . . .
. . . .

Commissari (uillciali subalterni) . . . . .

Contabill (capitan.1) . . . . . . . . . .

Contabill (u01clali subalterni) . . . . . . .

Senvant milharl -
. . . . . . . . . . .

Ordinanze d'unleio
. . . . . . . . . .

Attendenti . . . . . . . . . . . . .

... 1 x 2

... 2 > >

... 4 > >

...
2 > >

... 8 x »

... >17 >

Totali . . . 17 4' 2

Roma, addi 11 giugno 1891.
Visto d'ordine di S. M., 11 111nistro della guerra

PELLOUK

Tabella graduale e numerica di formazione n. G.
Tribunale militare.

Domim :

Avvocato fiscale militato . . . . . .

Sostituto avvocato fiscale militare . . .

Ulllelate istruttore (capitano) . . . · ·

Sostituto uileiale istruttore (subalterno) .

Segretario . . .

Sostituto segretarlo
Sorivani mihtari . . . .

. . . . ·

Ordinanze d'ufficio . . . . . . . ·

Attendenti . . . . . . . . . · ·

.....
» » 1

.....
» » 1

... .
1 > >

..... » » 1

..... > > 1

Totali . , . 2 6 4

Roma, 11 giugno 1891.
Visto d'ordine di S. M., 11 Ministro della guerra

PELLOUX.

Tabella graduale e numerica di formazione N. 7.

Compagnia di carabinieri reali.

cmini Caulli

Tabella gra'àuile e nùmeriga il forniazion n 8.

Battaglione cacciatori, su sei compagnie.

Stato maggiore del ballaglione.

Comagdante (tenente colonnello) . . . . . , 1 > 2 y
Alutante maggiore in 2' (lenente) . . . . . . 1 ÍÞ 1 >
Medico (ufficiale subalterno) . . . . . . . - 1 > 1 >
Furiere maggiore .

. . . . . . . . . . . > 1 > >
Sott'ufficiale di maggiorità . . . . . . . . » 1 i >
Sott'uf0ciale zappatore . . . . . . . . . . » 'l > »

Caporale maggiore . . . . . . . . . . . > 1 >

Caporale maggiore o caporale aiutante di iaúltà . 1
Caporale trombettiere . . . . . . . . . . > -1
Caporali zappator! . . . . . . . . . . . > 2 y

Caporale conducente . . . . . . . . . . . & 'i a
Portaferiti .............. >:3 y
Attendenti .............. > 3 y
Vvandiere .............. a t y

Quadiupedi da soma . . . . . . . . . . » » » 42

Totali dello stato maggiore del battaglitne . . . O 10 4 42

Una compagnia.

Comandante (copitato) . . . . . . . . . • 1 > 1
Ufliriali subalterni . . . . . . .

. ". .
• 3 i y

Furiere .............•• > 1 >

Sergenti............... a g ,

Caporali maggiori . . . . . . . . . . . > 4 ,

Caporate maggiore o caporale di contabilità . . >
.
I

Caporali .............,. (g
Appuntati . . . . . . . · · • • • . . > 12 a

Trombettleri . · • • • • • • • • • · · > 4 a

Zeppatori .............. > 8 ,

Attendenti .............. > 4 y

Soldati ............... »Og ,

Totali di una compagnia . . . 4 150 i

cinque compagnie . . . 20 750 5 »

Comandante (capitano) . . .

Ullleiali subalternt .
. . .

Maresclalli d'alloggio a piedi .

Marescialli d'alloggio a cavallo
Engadieri a piedi . . . . .

Brigadieri a cavallo . . . .

Vico-brigadieri a piedi . . .

- Vice-brigad' fort a cavallo . .

Carabinieri a piedi . . . .

Carabinieri a cavallo . . .

3>Ga .

-

> ô » » Totali del battaglione . . . 27 010 42

» fi » 5
» 9 > >

> 6 > 0
> 65 Nota. - Per i muletti si adoperapo copdqcepti In¢Igen! Il u-

> 25 » 25 mero varia secondo lo esigenze del servizio.

Totali . . . 4 125 8 38 Roola, addl 11 giugno 1891.
• l i

Roma, add) 11 giugno 1891. Visto d'ordine di ,S. Af., 11 Ministro della duorra
Visto d'ordino di S. M., 11 Ministro della guerra

PELLOUX. PELLOUX.
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Tabells gaduale e nainerles di formazione n. 9. Tabella graduale e numerica di formazione n. 10.

Quattro battaglionijanteria, su quattro compagnie." Squadrone cavalleMa Asmats.

Domini Quadrupeal

Uomini
-¯¯ · rapp 2

gag¡lg. truppa muleth

uiteiali tgg
(Due plotoni di caf>atti 8 Ei .

.- I e due plotoni di muletti). e a -

.Ë Ë .Ë Comandante (capitâno) . . . . . . 1 > > 3 a > >

2 Ë S 3g Tenenti ........... 4 > > 8 > > >

Furiero ........... > i » » 1 > >

Sergenti........... » 2 > »,1 1 Þ

Caporall maggiori . . . . . . . . > 2 > > 1 1 >

Stato aggiore di battaglione. Interpreti d'arabo o d'amarico . . . » » 2 > 1 1 >

Buluk Basci . . . . . . . . . .
» » 8 » 4 4 >

d
20 men e)

Caporal ma goeo caporale di con

.f..boab led'amaico le sel(at 2

Caporal magglore o caporale aiutante di 16 > 8

Capaurale trombelliere . . .

Trombottieri . . . . . . . . .
4 4

ASc arabo o amarico . . . . . . eendo aniscaico . . .

ru i d sÔIii
. .

cadrrliped! Ôa so a e di riserva . .
4 1

Totall dello squadrone . . . 5 28 120 11 71 71 12

lloma, addl 11 giugno 1891.
Tõtalt dello stato maggiore.di battaglione . 3 3 11 4 10 Visto d'ordine di S. E,, il Ministro della guerra

'

PELLOUX.

fina compagnia.

Comandante (capitano) . . . . . . . i » » » i ,
Tenerfti ............ 2 > > > 2 >

Ius,BIIsei............ » 2 > > 2 >

Sott'ufficiale contabile . . . . . . . . » » 1 >> > 1
BdlukWashi a.......,.. » > > 8 > >

Nuntases........... » > > 8 > >

Tigtabettlerl • •
'

· · · · · · · · · > > > 4 » »

Attendiiiù'. , , . . . . . , : . , , y g >

Ascari•••...·...... » * >171.» »

Conducenti . . . . . . . . . . . » » » 6 > >

QiîddAîjiddi da sama · · · '. . . . . » » » » » 6

Totall di una compagnia a . .
3 2 1 200 5' 7

Tre compagnie . . . 9 6 3 600 15 21

Totali di un battaglione . . . 15 8 7 811 24 38

Quattro bataglioni . . . 60 32 28 8244 96 152

l I

Tabella graduale e numerica di formazione n. 11.

Àqiiadioné cav2 lleria Keren.

(Tre plotoni di cavalli
ed um platone di muletti).

Çomandante (copitano) . . . .

Tenenti . . .

Furiere . . .

Sergend .........
Caporali maggiori . . . . . .

Interpreti d'arabo o d'amarico .

Buluk Basci . . . . . . . .

Caporalè ninggiore o caporale di
contabilith . . . . . . . .

Caporale trombettlere . . . .

Caporale miñtscalco . . . . .

Sellaio..........
Allievi sellal . . . . . . .

Montaz . . . .

Soldati..........
Trombettfori . . . . . . . .

Attendenti . .. . . . . . .

AlHevo maniscalco . .. . . .

Ascarl . . . . .. .. . . . -

Quadrupedi da soma e da riserva

Totali . . .

Reparto cammelff corridori.
Buluk-Basel . . . . . . . .

Interprete iParabo o d'amarico .

Aicari . . . . . . . . . .

Cammelli corridori . . . . .

Uomini Quadrupedi di
-------- truppa

truppa muletti

1»>3>>>>
4>>8>>>>
*1>>1>>>
>2>>2>>>
>2>>11»v
>>2>2>>>
»s8>62>>

>1>>>1a»
>1s>1>>>
>17 >>1»>
>1> >1>>>
>12>21>>.
>»8>62>>
>16>>124>>
>>4 >47>>
>>5>>5m»
>>1»»i » »

> > 90 » GO 19 > >

»»>6212>

>>>>>>>10

Rom add\ 11 gjugno 1,891. Totali dello scytadrono . . . 5 26 134 11 104 39 12 10

Roma, addl 11 giugno 1891.
Visto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra Visto d'ordine di S. M., 11 Ministro della guerra

PELLOUX. PELLOUX.
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Tabella graduale e numerica di formazione n. 12.
Due batterie da montagna, su 4 pezzi.

Uomini Quadrupedi
truppa truppa

muletti

Una batteria.

Comandante (capitano) . . . . . . 1 » » 2 > > >
Tenent!
........... 21» » 4 * * *

Puriero
........... »I l > > > i »

Sergenti........... » 5 » » » 5 »
Caporall maggiori . . . . . . . . » 3 » » » 3 >
Caporale maggiore o caporale di con-
tabilità........... > 1 > > > 1 >

Caporale maniscalco . . . . . . > 1 » » » 1 >
Sellaio ........... > 1 » » » » >
Soldato

. . . . . . . . . . . > 1 > > > > >
Buluk-Basci . . . . . . . . . . » » 10 > > > >
Muntaz ........... » >16 > > > >

Trombéitlerl . . . . . . . . . » » 3 > > > >
Allievo maniscalco

. . . . . . . » > 1 > > > >
Allievo sellaio . . . . . . . . . » » ] > > > >
Attententi
.......... » » 3 » » » »

Ascari............ » >86 >14 >62

Totall di una batteria . . . 3 13 120 6 14 11 GS

Una batteria . . . .3 13 120 6 14 11 62

Due batterie
. . . 6 26 240 12 28 22 i24

Roma, a kil 11 giugno 1601.

Virto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra
PELLOUX.

Tabella graduale e numerica di formazione n. 13.
Compagnia cannonieri ed operai di artiglieria.

Domini

Comandante (capitano) .

Ulllefall subalternt . .

Furiero maggiore o furiere . . . . . . .

Sott'ufficiall . . . . . . . . . . . . ,

Capora1î maggiori .
Caporalo maggiore o caporale di contabilith .

Caporall . . . .

Appuntati
.............

Trombettieri
. . . . . . . . . . . .

Attendenti
. . . . . . . . . . . . .

Soldati
..............

... 1 > 1

. . .. 5 > 5

... > 1 >

... >16 >

... » 8 >

... » 1 »

... wi6 >

... >16 »

... > 4 >

... >182 >

Totali . . . 6 250 6

Roma, addl 11 giugno 1891.

Visto d'ordino di S. M., il Ministro della guerra
PELLOUX.

Tabella graduale _e numerica Ài formizione n. 14.

Compagnia zappatori del genio.
Uomini

Comandanto (capitano) .

Ufliciall subaltern! . .
- . · · · · · ·

Furiere .........
Sergenti . . . . . . . . •

Caporali maggiori
Caporale maggiore o caporale di contabilitä .

Caporail . . .

Appuntati ............·
Trombettleri . . . . . . . . . · · ·

Attendenti . . . .

Soldati . . .

... 1 > 1

...
4 > 4

... » 1 >

...
»8>

... » 4 >

... > 1 »

... >16 >

...
>10 >

. . . » 145 »

Totall . . .
5 200 5

Boma, addi 11 giugno.1891.
Visto d'ordino di S. M., il Ministro della gu tra

PELLOUX. 4

Tabella graduale e numerica di formazione n. 15.

Compagnia specialisti del genio.

Comandanto (capitano) . . . . . . . . .

Umetall subalterni . . . . . . . . . .

Puriere maggiore o furlere . . . . . . .

Sott'uŒclali * . . . . . .

Caporalt maggiori ' . . . . . . . . .
.
.

Caporato magglore o caporale di contabilith .

Caporall' .............
Appuntati ' . . . . . . . . . . . . .

Trombettieri . . . . . . . . . . . .

Attendenti
. . . . . . . . . . . . .

Soldati'..............

Totall

Uomini

mus------t 5--

... 1 1

... 4 > 4

' Ferrovieri, telegrailsti ottici ed elettrici, macchinisti, fuochts , ecc.

Roma, addl 11 giugno 1801.

Visto d'ordine di S. M., il Ministro dolla guerra
PELLOUX.

Tabella graduale e numerica di formazione n 10.

Sezione di sanità.

Medico (capitano) . . . . . . . . . . . . . 1 » 1
Medici (ufficiali subaltern!) . . . . . . . , . .

2 > 2
Furiere maggloro o furlere . . . . . . . . . . > 1 >

Sergenti o caporall maggiori . . . . . . . . . > 2 >

Caporali maggiori o caporall aiutanti di sanità (di eni
3farmacisti).............. 6 >

Caporali informieri . . . . . . . . . . . . . 6 >

Appuntatis informieri . . . . . . . . . . . . .
6 >

Soldati informieri . . . . . . . . . . . . . . 66 >

Attendenti ................ y 3 »

Totall . . . W 3

Roma, addi 11 giugno 1891.
Visto d'ordine di S. M., 11 Mintstro della suorra

PELLOUX.
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Tabella graduale e numerica di formazione n. 17,
Sezione di sussistenza.

Ilomini

Contablie (capitaro) • • • • •
• • . . . . . . . 1 »Cdntabili (subalternt) . . . . . . . . . . . . .

,
2 >

Furiere maggiore o furtere
. . . . .

. . . . . . > 1
Sott'ullietali ................. » 6
Caporali maggiori , . , . . . . . . . . . . .

,
, 4

Caporale maggiore o caporale di contabilità . . . . . . > 1
Caporell .................. >10
Appuntati.................. >10
Attendenti.................. > 3
Soldati

- . . . . . . . . . . . . . . . . . . >115-

Totali
. . .

3 150

Roma, addi 11 giugno 1801.

Visto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra
PELLOUX.

Tabella graduale e numerica di form.is10ne n. 18.
Compagnia treno,

Uomtni Qus 111pedi di

truppa It'uppa

Comandante (capitano) . . . . . . . 1 > > 2 > >
Uiliciali subalterni

. . . .
. .

.
. . 4 » » 8 » »

Furiere............. > 1 > > > >

Sergenti ............ » 6 » » > >

Caporali maggiort . . .
. . . .

. . » 6 > > > >
Caporale maggiore o caporale di contabilità » 1 > > > >

Caporall ............ >12 > > > >

Caporali maniscalcht . . . . . . . . > 2 > > > >

Appantati............ >12 > > > >

Sellaio............. > I » » » »
Trombettieri . . . . . . . . . . . > 2 > > > >
Alltevi maniscalchi .

. . . . .
.
. . > 1 1 > > >

All.evo sellato . . . . . . . . . . > 1 » » » »
Attendenti

. . . . . . . . . . . » 5 • » » >

Soldati............. »50 > > > >
Buluk-Basel

. . . . . . . . . . . » » 2 > > >
Munux . . . . . . . . . . . . . » » 4 » » »

Ascari............. » >50 » > >

Quadrupedi , . . . . . . . . . . » » » » 50 80

Totall . . .
5 100 57 10 50 80

Roma, addl 11 giugno 189 t.

Visto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra
PELLOUX.

Tabella graduale e numerica di formazione n. 19.

Deposito centrale per le truppe d'Attica in Napoli.

Uomini Cavalli

Comandante (colonnello) . . . . • • . . 1 > > 1 >

Magglore . . . . . . . • • • , . , , 1 > > 1 >

Capitano (alutante maggkre in 1©) . . . ,
1 > >

Tenenti (uno dei quali aiutante maggiore in 2 ) 2 * *

Contabile (tenente colonnello o mo6giore) . .

1 > >

Conteb li (capitani) (uno dei quali in Africa quale
capo della sezione contabile presso il Co-
magdo delle Regie trupp-) . . . . . .

6 » »

Contabili (tenenti o sottot nenti) (due dei quali
in Africa addetti alla sezione contab le pressa
11 Comando delle Regie truppe . .

. . 11 » >

Scrivani locali . . . . . · • • ·
· • ·

12
Assisienti locali . . . . · · · • - • •

Sott'uflialall . . .
. . . • • • • ·

• •

Caporale maggiore . . . . . . · · · •

Caporali . . . . . . . - . - · • • •

Trombettieri . . . . . • • • • • • . > 2 > > *

Conducente .
.

. . · · • • -
• • • ·

> 1 » » >

Soldati, compre si gli attendenti . . . . .
» 48 » » *

Quadrupedi...••••••••••

Totalt . . .
23 61 14 2 1

Roma, addi 11 giugno 1891.

Visto d'ordine di S. M., il lillnistro dolla guerra

PELLOUX.

TABRI.M I.

Maggwri assegni per gli s/ficiali italiani.

Soprassoldo 3 9
giorndaliero
servizio a o.

G RA DI

Colonnello comandante delle re-
gle truppe . . . . . .

1000 6 - - 3600 e

Tenente colonnello . . . .
600 4 50 - -

Maggiore . . . . . . . 600 4 50 7 80 - Ê

Capitano . . . . . . . 400 3 50 6 80 - E

Tenente . . . . . . . 300 3 - 5 80 - g
Sottotenente . . . . . .

300 3 00 - -

(1) Compress la compagnia treno.

(2) Battaglioni, squadroni e batterie.
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1%ote. ÎABELLA II.

4. - Ai-capitapi, all'aiutante maggiore ed al subalterno molico

del battaglione cacciatori, agli ufficiali inferiori, comprest i suballerni
medi 1, dël liñHãg1fo¯ni di fanteria indigena, a quelli a disposiztone del

comandante delle regte truppe ed ai subalterni medici della sezione

di sani à, sempre quando slano provvisti di cavallo o di muletto pro-
prio riconosciuto di servizio, spetta pure una ginrnaltera razione fo-

raggio e'l'annua indena:tà cavaill di lire 280, salvo che per gli uffl-
clill a dispoètzione i quali, se di arma o corpo aventi diritto a di-

Yerso' Indónnith cavalli e ad un numero maggiore di razioni foraggio,
perceplseono l'una e le altre in ragione di quanto loro spette.ebbe in
Italia,

D. - L'indennità dovuta per la perdita di cavalli per cause di ser-

Yko sarà aguale al prezzo di acquisto dei singoli cavalli o muletti

perdull.

.
L' indcani,h da corrispondersi per ogni cavallo o muletto non potrà

po ð, in ogni caso, eccedere il limite di lh e mille per gli ufficiali cui
as egnata l'indenailà conlli di lire 280, e il limite di lire millesti-

órnto per gli n'tri.
L'ndonnità per la perdita di cavalli, oltrechò all'ufficiale che venga

a p idere i cava!!! o muletti por una delle cause indicate nel § 68
del Ilegolamento sulle indennità eventuali, spetta anche nel caso che
la po diin sta dovuta a constatate malattie infettive causato dalla In-

flue a.del clima tropicale.

C. - L'Indennità per la perdita del bagaglio spetta all'ufflclale che
polde illbagaglio por effetto di circostanze di servizio comandato o

per eventi di forza maggiore dipendenti dal servizio di guerra, od

anche per causa d'incendio delle baracche o capanne nelle quali il
Ingaglio sia custodito.

Anche l'Indennità per la perdita del bagaglio è commisurata al va-
lore del'e robe perduto.
Non à però dovuta quando il valore delle robe sia ir.feriore alle

lite cento, e non potrà, in ogni caso, ohrepassare i seguenti lim ti :

a) lire 900 por il colonnello comandante ;
b) 700 per i tenenti colonnelli e maggiori;
c) 400 pet gli ufflotall inf<riori.

D. - Per le speso d'ufflelo à falta l'annua assegnazione seguente:

Coinando delle Regie truppe .
. . . . L. 3000

Comando locale d'artiglieria . . . . .
> 1000

Comando locale del genio , . . . . . » 1200
Direztorig del servizi di sanità e dell'ospe-
dale militare . .

. .
. . . . . . » 300

Direzione dei servizi di commissarlato mi-
litare. . . . . . . . » 1500

Tribucale militare
. . .

» 300

Coll'assegno fatto al comando de le Regie truppe dovrà altresi prov-
Vedersi alle s¡iese d'ufficio del comandi di presidio e degli eventuali
comandi di tapita ; i comandi locali d'artiglieria e genio dovranno an-

che provvettere per gli ufflci staccati dipendenti; e coll'assegno fatto alla
dimzione di commissariato dovrà altresi provvedersi alle spese d'uffleio

poi magazzini delle sussistenze o pei magazr.ini d'equipaggiamento.

Roma, addl 11 giugno 1891.

Visto d'ordine di S. M., il Ministro della guerra
PELLOCX.

Assegni pei militari di truppa itallag incorporati
nelle truppe d'A¡rica.

A. - ASSEGNO GIORNALIERO

Scomposizion i dell'arsegno

GR A D I
Soldo Vitto Vestiario

60

Furiere maggiore . . . . .
3 28 2 - 1 02 - 12 - 14

Furiere
.

. . . . . . . 2 73 1 45 i 02 - 12 - 14

Sergente . . . . . . . .
2 43 1 15 1 02 - 12 - 14

Caporale magglore . . . .
1 73 - 45 i 02 - 12 - 14'

Caporale tromhettiere . . . 1 63 - 35 1 02 - 12 - 14

Capora'e .
. . . . .

.
. 1 53 - 25 1 02 - 12 - 14

Trombettiere
. . . .

. .
1 48 - 20 1 02 - 12 - 14

Appuntato . . . . . . .
1 43 - 15 1 02 - 12 - 14

Zappatore . . . . . . .
1 43 - 15 1 02 - 12 - 14

Soldato
.

. . . . . . .
1 38 - 10 1 02 - 12 - 14

Carabinieri a piedi

Maresciallo d alloggio capo .
4 15 2 75 1 02 - 33 - 05

Maresciallo d'alloggio ordinario 3 55 2 15 1 02 - 33 - 05

Brigadiere . . . . . .
. 3 10 1 70 1 02 - 33 - 05

Vice brigadiere . . . . . 2 75 1 35 1 02 - 33 - 05

Carabiniere . . . . . . . 2 3() - 90 1 02 - 33 - 05

Carabinieri a cavallo

Maresciallo d'alloggio capo .
4 81 3 - 1 02 - 38 - 41

Marescia'lo d'alloggio ordinarlo 4 21 2 40 1 02 - 38 - 41

Brigadiere . . . . . . .
3 70 1 95 1 02 - 38 - 41

Vice brigadiere . . . . .
3 38 1 55 1 02 - 38 - 41

Carabiniere
. . . . . . . 2 91 1 10 1 02 - 38 - di

B.-SOPRASSOLDI E PREAII DI FE'ITM¥

(per gli uomini di tutte le armi)

Incorporati Incorporati noi reparti
nei indigeni (battaglioni,

reparti squadroni; batterie)
DESIGNAZIONE DEGLI ASSEGNI i t a 1 i a n i

(sottufliciali
caporali Caporali
e soldati) Sottadiciali

e soldati

Soprassoldo giornaliero nel
1 anno di ferma

. . - 30 1 30 - 80

Sopressoldo giornaliero nol
2° anno di ferma

. .
- 50 1 50 1 -

Soprassoldo giornaliero nel
3° anno di ferma

. .
- 75 1 75 1 25

Soprassoldo giornaliero nel
4 anno di ferma e nei
successivl

. . . . .
1 - 2 - 1 50

Premio Bsso annuale . . 100 -- 100 - 100 -
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TABELLA ÎlÏ.
C. - SOPRASSOLOI PER SEftVIZi SPECIALI

Assegni per i militari indigeni.

Soprossoldo .

SERVIZI PEl Qt'ALI SONO DOVUTI I SOPRASSOLDI PAGA GIORNAIalERA .2 e

giornaliero ,
Paga

G ft A D I
dopoilservizio effettivo

1 Incaricati del servizio d'anterpret3 . . . . .
1 - . di di di

2 Meccanici e fuochisti addetti ai distillatori, alle
Unrche a vapore ed alle locomobili del co- o anni 2 anni n anat to : .g
mando loca'e d'artiglicria . . .

i - < V A
3 Telegrafisti del gento . . . . .

- 75
4 Guardaflli telegrafici . . . . . .

- 50

5 Uomini della compagnia specialisti del genio ad· Ius-basel (uffl:lale) . . . 5 - - - 6 - 150 1 15
de:ti al servizio delic ferroris:

Sott'ufficiali . .
. . . 2 - Buluk-basci (sott'ufficiale). 2 70 - 3 50 4 10 40 - -

Caporahe soldati impiegati come macchinisti 2 -

p urnat ti e soldati Iml>iegati come fuochist.
1 50 Scrivano arabo o amarico. 3 - -

ed op ral . . . . . . 1 50
Appuntati e soldati . . . . . . . . 1 - Muntas (seelto) . . . .

2 20 2 35 2 50 -
8 Sott'ußiciali guarda-batteria e guarda-selleria . - 25
7 Uominiincaricati del servizio di custolia del car° Borazan (trombettiere) . 1 70 1 95 2 20 - 30 - -

cere militare . . . . . . . .
.

. . .
- 85

8 Incaricati del servizio di cuoco presso gli ospe-
dall militari e le infermerie e presso le mense tsenri (soldato) . . . .

: 1 50 1 75 2 - -
degli ufficiali . . . . . . .

- 50

0 Incaricati del servizio di barraiuoli: gege,

coine repo barcaluulo pr. sso il com indo
.
- .30

come baraainoli presso il comando,ledire
zioni o i presidi . . .

- 20
10 Comsudati come conducenti o di s orta a caro-

vano, comandati per la traduzione di tiete-
nuti, comandati come corrieri o per servizi
iso!ati non altrimenii retribuiti .

.
. . .

- 30

11 Impiegati come operai in servizi pei quali non ò
fissato un soprassoldo speciale:

Mercede per ogni ora di lavoro o per un
maximuni di ore otto al giorno . . . - 05

11iote.

A. - L'assegno giornallero per i militari Italiani dello truppe di
Africa è costituito dall'assegno ord!narlo stabillto per l'arma di fan-
toria e, per I carabinlesi, dell'assegno dell'arma rispettiva, aumentato
di cent. 40 (42 per i furleri maggiori, furieri e sergenu) come sup-
plemento assegno per il vitto.
Delta quota indonnità comuni fissata per i i arabinieri a cavallo, 30

centesimi sono devoluti per servare allo speso del cavallo.
B. - Per gli uomini delle compagnie di sanità e sussistenza, e

per i caporall maggiori e caporali al atanti di sanità degit stati mag--
glori di battaglione, l'assegno giornal.era s'iruenderà aumentato di
dentesimi 20 por campren ser i anche 11 sop assollo fisso stabilito
dalla tabella IX de!\a legge sugli assegni, e q=lesta aumoato sarà ag-
giunto al so'do da pagarsi a la mano.

C. - Per gli uomini incorporati nel e truppe d'Africa, esclusi
quelli destinati al deposito centrale, è a tresi dovuto tanto se prove-
nienti dal congedo, quanto so provenie sti da sotto le armi.

a) Passegno di primo corredo di lire !!0, stabilito par Parma
di fanterio, per ogni arruolato;

b) l'Indennità Ossa di lire 10 per le spese di singelo per ogn·
arruolato e per ogni individuo lice9:tato dal servizio nelle truppe di
Africa.

D. - 11 soprassoldo specinto di centesimi 30 per i servizt iso-
lati (N. 10 dello specchio C) sarà corrisposto per i servizi d'indolo
eventuale che Terranno determ'pnti dal comandante delle regic truppe
al quale soltanto spetta di decidere circa l'opportunha o non de la
concessione.

Roma, addl 11 giugno 1891.

Visto, d'ordine di S. M., 11 Ministro della guerra
PELLOUX.

A. - Per i buluk-basel, montaz, borazan ed ascari adddetti agli
squ1dron1 di cavallerin ed alle batterie d'artiglierla, la paga à aumen-
tata di centesimi 10.
B. - Colin paga gli uomini devono provvedere al proprio sosten-

tamento e alle spese per la manutenzione e pel rionovamento del
corredo personale.
C. - Agli indigoni del battaglioni, degli squadroni e delle batterie

in marcia, in escursione, in servizio di pubblica sicurezza o in servizi
isolati fuori della sede ordinarla spetta pure una giorna'iera razione
vivert composta di grammi 400 di gallette, o 500 di pane, o grammi .

600 di farina
Per gli indigenl degli squadroni la razione galletta sarà di gr. 600.

Roma, adul 11 giugno 1891.

Visto d'ordine di S. M., 11 Ministro della guerra
PELLOUX.

ERRATA.CORRIGE

Nella tabella dello Circoscrizioni elettorali pubblicata nel num. 141
della Gazzetta U//lciale a Incorso 11 seguente errore de stampa:
Al comune di Carrara, nel 1* collegio della provincia di- Massa o

Carrara (pagina 2473 colonna 26) vennero agglunto le parolo: di
Mantova, che dovevano invece aggiungorsi al comune di San Giorgio,
provincia di Mantova 1 collegio.

IL ATINISTRO
di Agricoltura, Industria e commercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffustone della illlossera, approva to con regio decreto del 4 marzo
1888, n. 5252 (serie 3*);
Visto 11 decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dal comuni infetti o so-

spetti di infezione filiosserica ;
Ritenuto che il comune dt Castel Vittorio in provinela di Porto

Maurizio stata accertata la presenza della illlossera;

Dispone:
Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto mlaistoriale 18

luglio 1800, relative all' esportazione di talune materle appartenenti
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alle categorie indicate alle lettere a, ó, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888, n. 525¾
(serie 3a) sono estese al comune di Castel Vittorio in provlileia di

Porto Maurizio.

11 Prefetto della provincia di Porto Matirlzio ð Incaricato della ese-
cuzione del presente decreto, che sarà insérito nella Gazzatta U//lciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel liollättino degli Atti ufDelall della
Prefettura e comunictio ai delegati per las ricerca della flllossera nella

provincia, elfPD'âlekazfölii 24 pubblica sicurezza, alle Tenenze dei

rpali carabiniori ojelle guardia di (Inanzá, al direttori delle Dogano,
agli aflicláli forestall, al caþi stazione ed alle Agenzie locali di navi-
gazionel, perchÈ coöpoFino a11à sua oiéeManza.
Il liresente àènfeto liin realiitrato alla Corte dei conti.

Rotna, addl 17 giugno 1891.
Per il Afinistro: UmAct.iA.

NOMINË, PII0110ZIONI i DISPOSIZI0NI
Disposizioni faite nel persondle dipendente dal Mini•

stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 30 apgle al 7 giugno 1801_:
D'Auria Antorilo, coânibsso di la classe 'nel dazio sul constiino in

Napoll, collocato a riposo in segatto a sua domanda per nnzia-

nità di seRizio, a deegrrere al 1* gitigno 1891;
Cassinelli Giuseppe, commissario at depositi di 2* classe nelle dogane,

id. id. id, fd., 16. id.;
Sturla Angelo, id. Id. di la classo id., id, id, id, id., id, id.;
Majorino Leopoldo, ulliciale alle peritturo id. id , Id. id, id. per età

avanzata .o per anziailità di servlzio, Id. Id.
radioti Ëietro, dä§sfére di 16 classe Id, Id. id. Id. per anzianith di

servizio, id, id.;
Pilo Enrico, vice segretario amministrativo di 2' classe nell'Inton-

denza di finarizo di Cliserto, trasferito presso quella di Ancona ;
Berta dott. Federico, id. Id. di 26 classe id. di Piacenza, id, id. di

Como;
Frezzolini Ernesto, già ispettore presso la cessata amministrazione

daziaria del comune di Roma, nominato capo commosso di 16

classe nel dazio sul consumo in Roma;
Doro dott. Giuseppe, vlee segretario amministrattro di 36 classe nello

Intendenze di finanza, accettate le dimissioni offerte dall'inipiego
con effetto dal i* maggio 1891;

Spada dott. Antonino, id. id. id. id., id. Id. Id. con effetto dal 20

aprile 1891;
Turletti Felice, già segretarlo di 2= classe nelle Intendenzo di finanza,

stato destituito con perdifa delPoventualo diritto a pensione, ð
invece dispenuto dalPiœplego;

Goiran Luigi, utileiate alle visite di 16 elesse nelle dogane, collocato
a riposo in seguito a sua domanda per antlanità di servizio, a
decorrero dal 16 maggio 1891;

))1 Stetaal ignazio, id. alle scritttire di 26 classe id., id. id. Id. per
eth avanzata, Id. dal 1 giugno 1891;

Salto111:Gaetano, id. Id. di P classe id., id. id. Id. id., Id. id.

Saapa-Sotgla Antonio, vice segretiirlo amministrativo di la classe nel

. Minigtero delle finanze, collocato in aspettativa in seguito a sua

domanda per motivi di famiglia dal 21 maggio al 21 agosto 1801;
laca• Fortunato, commesso di 3a classe nell'ammlnlstrazione del

dizio sul consumo in Napoll, Id id. id. per tre mesi, a decor-

rero dal 1 giugno 1891.

Magliani avv. Umberto, segretarlo amministrativo di 2* classo nella

Inten lenza finanza in Cosenza, trasferito presso quella di

Ferra·a ;
Itsbeccht Paolo, id. id. di 16 classe id. di Alessaadria, id. id. di Bari;
ta>-Panna Luigi, Id. Id. di M classe id. di Cuoco, i3. Id. di Grosseto;
Gallinetti Felice, archtvlsta ill 38 classe id. di Mantova, id. Id. di

Brescin .

De Fabiant cav. Giacom , segretarlo amministrativo di l' classe nol-

l'amministrazione del lotto, collocato a riposo in seguito a sua

domanda per eth avanzata, a partire dal 1• luglio 1891;
Zanini Luigl, u0lefale alle scritture di fa classo nelle dogane, Id. Id.

id. per anzinoith di servizio, Id. dal 10 giugno 1801;
Bozzacchini Lufgi, comniesso di 1' classe néll'àmministratione del

dazio sul consumo in Napoli, Id. i '. Id. por oth avanzata á por
anzianità di servizia, id. Id.;

Dodda Stanislao, ingegnero catastale di 3a classo, Id. In aspettativa in
seguito a sua domanda par motivi di salute dall' il aprlic a

tutto 11 10 giugno 1891.

Disposizioni fatto nelpersdnale dell'Ana¢ñíèttéstone
giudisfarta:

Con Regt decreti dell' 11 giugno 1891:

Sporotto Carlo, vico-presidente del tribunale civilo e penale di Roma,
à collocato in aspettativa, a sua domanda, per causa di infermith
per 2 mesi dal 1 giugno 1891, con Passegno in Taglone di and
nue lire 1800.

Rosa Ferdioando, giudido del tribunate elvile o periale di Bassano,
collocato a riposo, a sua domanda, net termini dell'art. 1 lott,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1 luglio 1801, o. gli
conferito il titolo e grado onorlfleo di vico-presidente di trl
bunale.

Missere Giuseppe, giudice del tribunale civlie e penale di Lanciano, à
app1tcato ivi all'uflicio d'istruzione del processi penali, con l'ag-
nua indennità di lire 400.

Morisani Antonio, sostituto procuratore del Re proaso 11 tribuoale ¢i-
vile e penale di Salerno, ò nominato procuratore del Ro pre
11 tribunale civile e penale dl Patd, con Pannuo stiçondio
lire 4000.

Caristo Antonio, pretore del mandamento di Cinqueirondi, ð tramu
al mandamento di Squillace.

Magliani Ermenegildo, pretore del mandamento di Pellegrino Parmen-
se, ð tramutato al mandamento di Pancaller1.

Sposato Giuseppe, pretore del mandamento di Gibellina, è tramu to

al mandamento di Calanna.

Nappi Vittorio, pretore del mandamento di Pendopagano, à tramulato
al mandamento di Positano.

Bartollni Settimio, pretore del mandamento di Bagnoren, ð train tato

al mandamento di Valentano, laselondosi vacanto 11 manda ento

di Bagnorea per l'aspettativa del pretore Bolteri Giov. Batti n.

Fernando Pinna Giovanni, vice-protore del mandamento 01 ÏIon tutti
con incarico di reggere l'uflielo in mancanza del tÍtÃaio, di-

spensato, a sua domanda, da tale incarico, ed ð richfam to al

suo precedente officio di vice-protore nel mandamento di Poz-

zemaggiore.
Pomponlo Tito, vice-pretore del mandamento di Vasto, & tranlutato

al mandamento di Casalbordino.

La Rosa Antonino, avente i requisiti di legge, ð nominato VI e-pre-
tore del mandamento Pace in Messina.

Fontana Carlo, avento i requisiti di legge, ð nominato Vico- notore
del mandamento dl Modena•Campagna. a ,

R zzono Giovanni, avente I requisiti dl Icggo, & nominato V e-prc-
tore della pretura urbana di Palermo.

Bratta Francesco, avente i requisiti di legge, ð nominato Vice rotore
del mandamento di Modugno.

Sono accettato le dimissioni presentato r
da .Garglulo caV. Carlo dall'uflicio di vico-protore. del manda-

melito di Ilarra ;
da Ricevutt-Genna Andrea dall'ufflelo di vlec-pretore el man-

damento di Caltanissetta;
da Trainiti Giuseppe dall'afficio di vico--pretore ile dÍsanda-

mento di Caltanissetta.
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Con R. decreto del 14 giugno 1891:
Musco Domenico,a giudice del tribunale civile e penale di Messina, 4

applicato Ivi all'ufflelo del processi penali coll'annua indennità di
lire 400.

Con R. decreto del 14 giugno 1891:

È occettata la rinuncia presentata da Resci Tommaso dalla carlea di

vice-pretore del mandamento di Tricase, conferitogli con R. decreto
del 16 novembre 1890.

II i i i i

Disposizioni fatte nel personale cielle Cancellerte e

ßegreterte gitsdiziarte:
con RR. decreti dell'11 giugno 1891:

Pmna Porcheddu Antonio, cancelliero della pretura di Solarussa, à
tramutato a'la pretura di Mogoro.

Bernardino Giuseppe, cancelliere de,la pretura di Mogoro, å tramatato
alla pretura di Solarussa.

Celauro Lo Presti Antonino, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e penale di Girgenti, è nominato cancelliere della pretura di

Santa Caterina Vdlarmosa, coll'annuo stipendio di 11rc 1600, ces-
sando dal percepire il decimo sullo stipendio precedente.

Regno Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Carini, ð nominato
cancell:ore della pretura di Niscemi, coll'annuo stipedio di lire

1600, cessando ddl percepire il decimo sullo stipendio prece•

dente.
Schiavello Michele, ylee cancelliere della pretura di Nicastro, appfi-

cato temporaneamente a quella della sezione Pendino di Napoll,
nominato cancelllere della pretura di Collesano coll'annuo sti-

pendio di lire 1600, cessando dal percepire il decimo sullo sti-

pendio precedente.
Bruni Gennaro, cancelliere della pretura di San Vito del Normanni,

sospeso dal'a carica, condannato a mesi trenta di reclusione ed

alla Interdtzione perpetua dai pubblici ufflei pol reato di peculato,
ð destituito dall'impiego. Dalla data di questo decroto cessa l'as-

segno alimentaro concesso alla di lui famiglia durante la so-
spenstone.

Con decreti ministeriali dell'11 giugno 1891:

Salvagno Alfredo, Vice cancell ore della pretura di Palma Montechiara,

, a sua domanda, nominato Vico cancell cre aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Girgenti, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Di Mariano Enrico, eleggibile agli uf0ci.di cancelleria o segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Palermo, à nominato vice cancelliere della pretura di Palma

Mentechiaro coll'annuo stipendio di lire 1300.

Tomasino Achille, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziarlo, appartenento al distretto della corte d'appello
di Palermo, a nominato vice cancelltere della pretura di Carini,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con Regi decrett del 14 giugno 1891:
Barbera Cesare, cancelliere della pretura di Rezzato, à tramutato alla

pretura del 2° mandamento di Brescia a sua domanda.

De Lucia Alessandro, cancelliere della pretura di Santa Croce del

Sannio, é tramutato alla pretura di Lsma dei Pelignt a sua do-

manda.
Con decreto ministeriale del 15 giugno 1891:

Tirabassi Pasquale, vice-cancelliere del tribunate civile e penale di

Trani, ð, in seguito a sua domanda, collocato a riposo, ai ter-
mini dell'articolo 1*, lettera A, della legge 14 aprile 1864, nu-

útero 1731, con décorrenza dal 1· luglio 1891.
Con decrett ministeriali del 16 giugno 1891:

Bona Giuseppe, vice-cancolllero della protura di Lendinara, è, in so-

gulto di sua domanda, dispensato dal servizio a decorrere dal 1*

luglio 1891.
Longo Salvatore, vice cancelliere della pretura di Adernò, in servizio

da meno di dieci anni, 6, a sua domanda, collocato in aspotta-

tiva, per motivi di salute, per un mese a decorrere dal 15 giugno
1891, coll'assegno parl ad un terzo del suo ,stipendio.

Richetti Giovanni, Vice-cancelliere del tribunale civile e penale di FI-
renze, à sospeso dall'ufflelo per giorni otto, al solo effetto della
privazione dello stipendio o fermo l'obbligo di prestare servizio,
in punizione della sua abituale negligenza nell'ademplere al doveri
della carica.

.Pantano Noto Diego, vice cancelliere della pretura di Monreale, à tra-
mutato alla protura sezione Monte di Pieth in Palermo, a sua do-
manda, lasciandosi vacante per l'aspettativa di Falgares Vincenzo,
11 posto di vice cancelliere alla protura di Ciminna.

Ferro De Vita Bernardino, vice cancelliero della pretora di Ciminna,
& tramatato alla pretura di Monreale, a sua domanda.

.

Nini Biaglo, vice cancelliere della pretura di Eboll, 6 tramutato alla

pretura della rezione Pendino in Napoli.
Sica Rodolfo, eleggiblie agli u01ci di cancelleria.e segreteria dell'ordine

giudiziario, appartenente al dlstretto della Corte d'appello di Na-
poli, a nominato vice cancelliere della.protura di Eboll, coll'annuo
stipendio di lire 1300.

Becarelli Alfonso, sostituto segretario della Regla procura presso il trl-
banale civile o penale di Grosteto, 6 nominato vice canceltiere
aggiunto allo stesso tribunale di Grosseto, coll'attuale stipendio
di liro 1300.

Bellucc1 Pletro, vice cancelliere agglunto al tribunale civile e penato
di Grosseto, à nominato sostituto segretario della Regla procura
presso lo stesso tribunale di Grosseto, coll'attuale stipendio d

lire 1300.

Disposizioni fa#s nel personale det notari:
Con decreto ministerlate del 9 glugno 1891.

E' concessa :
al notaro Rolando Bartolomeo, una proroga sino a tutto il 4 lu-

glio p. v. per assumere l'esercizio delle sue funziont nel comune di

Luserna S. Glovanni;
al notato Ella Carlo, una proroga sino a tutto 11 4 settembre

p. V., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Vor-

zuolo.
Con decreto ministeriale del 10 glugno 1891.

E' concessa al notaro Pierattini Alfonso, una proroga sino a tutto il
30 settembro p. v. per assumero l'esercizio delIB sue funzioni nel co-

mune di Firenze.
Con Regi decreti dell'11 giugno 1891:

Bologna Orazio, candidato notaro, a nominato notaro colla residenza

nel comune di Introdacqua, distretto di Solmona.
Marazzi Antonio, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Settimo Milaneso, distretto di Milano.

Bordini Mario, candidato notam, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Castiglione d'Intolvi, distretto di Como.
Binda Evangelista, candidato notaro, ð nomInato notoro colla residento

nel comune d1 Dumenza, distretto di Como.
Sanguiniti Enrico, candidato notaro, à nominato notar0 colla residenza

nel comune dl Moneglia, distretto di Chiavarf.

Singiltico Giovanni, candidato notaro,. 6 nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Miglierloa, distretto di Catanzaro,
Licheri Vincenzo, candidato notaro, ô nominato notaro colla residenza

nel comune di San Vito, distretto di Cagliari.
Onnis Beniamino, candidato notaro, ð nominato notaro colla restdenza

nel comune di Santadt, distretto di Cagliari.
Fenu Artizzu Raffaele, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Donigala Slurgus, distretto di Cagliari.
Denti Meloni Francesco, notero residente nel comune di Simaxis, df-

stretto di Oristano, ð traslocato nel comune di Arbus, distretto
di Cagliari.
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l'1 0 dei c¡tla</¡ni italiani morti tul Dix/re/to consolar <// Trit tr e la cui morte

Loooo
COGNOME, DIOME, PATERNITA R ATATERNITA DomCIMO DIMORA

DI NASCITA

1 Cattarinutzt I ennardo fu Costante e in Santa Itenzio . . Campone Ibline I Triente

2 Furabosebi l.ulgi di Antonio e di Gin<eppa Blholi . Tiieste

3 NO:I i Francesca di Celeste e di I.nigla Urbinelli . .Manlago

4 Tioni Augusta di Antonio e di Elena Mose . . Doine

5 %smparntti Pletro fu Vincenzo e fu Domenica 't . Valeriano Pinz.n.o

I

• G Berlene Antonio fu Luigt e fu ? Venezia | Venezia
1

7 Morassi Vanherita di Luigi e d1 Anna Siega - Trieste Mankyo

8 Tognato Carlo di Andrea e di Giovanna Donaggio . . . 1 Edme

9 Santini lessandro di An,el> e di Luig'a Paulucci . Ancoin i

10 Vene2i.ni Steno di Gioachino e di Olga Moravia Fe:rnra

11 Pregnolato I ulgia fu Pletro (andio e fu Gioachina Verona Donada

12 Diena Leonc fu Isacco e fu Dolce Ventura . .
Trieste Modena

13 Cimolln Maria fu Giovanni Morgaritta e fu Anna . . Travesio Travesto

14 ' Pyelik Maria fu Giuseppe Ubelbacher e fu 4Inrin
.

Chiusa-Tirolo Udine

15 Sacomani Attillo di Giovanni e Carolina Givone . Montercale

16 Bortoluzzi Enea Silvio di Ernesto e di Amalla Selmonich . . Trieste

f( Zanini Fioretto di Giovanni e di Catterina Pieco .

18 Segre Giu eppe fu Leone o fu Vittorto IIerz .

19 Verzwa Pietro lu Domenico o fu Francesca ? . Budapest

20 Catterinnzzi fecilia fu Argelo Carletti e fu Santa
.

Tramonti

Helluno

S. Odorico

Vercelli

Genova

Udino

21 Fuh in Pietro ili Ange'n a di Alaria ?
. . S. Croce Trieste Bagnarin
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fu recata a conoscenza del E. Consolato durante il mese di maggio 1891.

DATA
dTATO RELIGIONE CONDIZIONB ETI GENERB DI MALATTIA Osservaziont

DELLA MORTE

i
I

cehbo cattolica agente anni 19 i 20 aprile 1891 tubercolosi

-
. mesi 10 1¡2 29 > ?

I
- - giorni 13 30 > maghello

coniugato facchino anm 70 8 » ateromatta

palotubaro » 50 i 0 > soff ne are.lc

|

- - usest -1 13 » gastro enteille

- - giorm 11 13 *
, ctlampsia

16 » debolena vit.

- 1 - anni 1 m 5 16 »
, meningito

I

cortugata - > 50 , 16 *
' tubercolosi

coniugato Israelita possidente » 67 ' 17 > consunzione

conlugata cattolica
- > 69 18 > carie delle ossa cost.

Todova ' privata » 02 20 > emorragia

celibe maniscalco » 10 20 > tubercolosi

- mesi 5 23 » entetite

... ore 6 23 » Immaturità

coniugato israelita negostante anni 69 26 > nefrite

»
cattolica

carpenticre
'

» 55 26 » cancrena polmonare

coniugata
'

- > 55 28 > vizio cardiaco

celtbe ' fabb o a 17 30 » otite
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTßlA E 00MMEit010

SOTTO SBORETART&TO Dl STATO

Divisione 1., Sozione 2• - BIReio speciale della proprieth industriale

Er.mico degli affestati di traserizione per marchi e segni distindivi di fabbrica rilasciati
nello seconda qulhålelha del mese di maggio 1891.

COGNOME E NOME D A T AN.!| TRATTI CARATTERISTICI
l.Pg del della presentazioneII e dei marchi e segni distintivi di fabbrica
Ng a I CE I EDENTE della domanda

2089 Domenico Ulr:ch (Ditta), a Torino . . 10 febbra:o 1891

1

1 Lista di carta di millimetri 20 per 65 In cul e impressa la Ogura
di un Santo vestito da guerriero recante alla destra la palma
del marttrio, nel!asinistra una lancia con handiera: al latidella
ilgura stanno due targho aventi quella a destra la lettern Uo
quella a sinistra la lettera D in stamp2tello maluscolo, 11 tutto
frammezzo a fregi in nero: il fondo della lista à blou, il suo
contorno à costitutto <ia un filetto grande e da uno più piccolo
neri su fondo bianco 2• Etiche ta rettangolare di millimeirl 115
per 21 su fonda b'noro ca n tanti ci:ctli bien chiaro recanti la
dicitura : Domenico Ulrich - Torino Il lato superlern del rot-
tangolo è spezza o nel contro da un semicire, lo di 35 mPlureirl.
Nella etichetta in alto si legge: Vero tesoro dello famigho;
Elixir Fernet I Irich distinto col nome de Elt.rir dal Preto,
11 corpo dell'eucheua porta altle lacrizioni attraverente d agonni-
mento dal fuc-simile del.a Urma m rosso Cirwk D 3. Etichotta
rettangolare più piccola su fondo iaianco impressa in rosso por-
tante l'anahst del hquore.

Questo marahio sarù usato dalla Ditta richiedente por con•
traddistinguere l'ehitr di sua fabbricazionc e commerclo detto:
Eti.rfr del Prete, applicando la lista sul collo delle bottiglio che
lo contengono, l'olichetta più grande sul davanti e l'altra a torgo
delle bottiglie stessa

2095 6 ao Carlo Pollert e C. (Citta), a Pon- i 7 Id. » La ngura di un'ancora a due bracci che porta nella parto superiore
todecimo (Genovn), un anello e poco al di sotto di questo uen traversa terminanto

alle sue estremità in bottone, In.eriormento all'anco a si logge:
Fonderna Ditta Gian Carlo Pollerf e C. - Pontedecimo (Ge-
nosa).

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin-
guere lo cremonesi, i fort i da attrare e i portaferri, le carrucolo,
le cerniero, pentolini e<t altri generi aflini di saa fabbricaziono
e commercio, imprimendolo o riproducendolo in rilievo sugli
oggetti stessi.

2117 Sav¡o Angelo T , a Samplerdarena (Ge- 17 marzo 1891 Impressione di forma triangolare composta delle parole: Angelo, a
nova). a destro; Savio T., a sluistra; luttaio S. P. d'Arena, su dao

Unee, al di sotto. Nell'interno dd triangolo formato da detto
parole si vedono tre monti e sul più alto un uccello posato.

121 Compagnie Parisienne do Couleurs d'A- 3 Id.
nlline, a Parigt.

I

Questo marchio di fabbrica sarà usato dal rich cdento per con
traddistinguere lo scatolo ed altri recipienti di I.t a u di qua-
lunque altro metallo di sua fshbricazione e .ommercio e spe-
clalmente lo scatole cilindriche a chiusura automatica, imprimen•
dolo sui coperchi dj detti ree:pienti.

» La parola: Dermatol in qualunque colore, dimensiono, forma e

genere di carattere.

Questo marchin, gill usato dalla richiedente legalmrrte in
Francia per contra.hnstinguera un prodo·Lo chimico denansinato
Dermatol, riproducendolo sotto forma di t mbro o di etichetta
e applicandolo sulle hoccette, flacom, scatole, involucri, pacchi
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e dei Segni distintivi di fabbrica

R I CB I EDENTE della domanda

ed imballaggi di ogni genere contenenti il detto prodotto di sua
fabbricazione, e riproducendolo eventualmente sulle carte di com-
morcio, sarå usato allo stesso scopo e nello stesso modo in
Italia, dove intende far commercio di detto prodotto

2131 Fratelli M1on (Ditta), a Padova . . . 14 aprile 1891 Croco latina, cioð a bracci eguali sormontata dalla parola: Sapont
e atente al di sotto le parole: Fratelli Mien - Fiesto d'Ar.
fico su due linee.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin-
guero il sapone di sua fabbricazione,applirandolo mediante im-
prossione e i in qualunque grandezza sul sapone stesso,e ripro-
ducendulo in qualunque modo opportuno sugli imballaggi e sugli
stampatt relativi al prodotto.La richiedento si ris-na altresi la
facoltà di usare la parola Pratelig abbreviata cosi F.ili, sul
pezzi di sapone piccoli.

2132 Detta. 14 Id. > Stella pentagona equilatere sormontata dalla parola: Saponi, ed
avente al di sotto in carattere maiuscolo le parolo: Fratelli
Mion - Fiesto d'Artico su due linee.

Questo marchio sarà usato dalla IIchfodente Ditta per con--
traddtsttnguere 11 sapone di sua fabbricash.ne, riproducendolo
mediante impress one in qualunque grandezza sul sapone stesso:
nei plecult sapont la parola Pratelli sarà usata abbreviata coal:
F.lli, il marchio sara anche riprodotto in qualsiasi modo ep-
portuno sugli imballaggi e sugtl stampati relativi al commercio.

2139 Fabrique internationale d'objets de pan- 25
sement, a Montpelhor (Francia).

Id. » Etichette di forma ova'e a fondo blanco nel cui centro vedesi un

genio alato rltto sulle nuvole sostenente al di sopra del capo
una coppa flammeggiante da cui partono raggi che ricoprono
tutto il fondo dell'etichetta. Nolla parto superiore dell'etichetta
sta un nastro che ne seguo il contorno ovale, portanto la di-
citura : Poudre pour Grachoir. Le estremità del nostro ripiegate
verso 11 centro delfetichetta portano le parole: Afstiseptique, a
destra, ed a a nistra: & Combustible. Sulle nut ole metà a destra
e metà o etnistru del genio sta scritto: Marque as Fabrique,
e sollo i piedi del genio su due lineo curvo: Marc ChallaNdg$
Montpellier. Al di sotto de lie nuvole leggest la parola : Deposée.
11 disegno e la dicitura sono in color rosso bruno.

Questo marchio di fabblica, già usato legalmente In Francia
dalla richiedente per conizaddistinguere una p Ivoro antisettica
di sua fabbricazione e commercio, applicandolo sopra scatole o

pacchi che la contengono, sarà adoperato nello stesso modo e
allo sto sso scopo in Italla, dovo intende far commercio di detto
prodotto,

2148 Sheppard Samuel Gurney e Fry lienry 28 Id. » La parola: Cyclone in lettere maiuscolo comuni.
William (Ditta), a Londra.

Qucato marchio, già legalmente usato nella Gran Brettagna
dal richiedenti per contraddistinguere le farine, I trscotti, le

,
paste e 11 pano di loro fabb leazione, applicandniomediante im-
prebslone in tutti i modi posabili sui sarchi o sul fondu dei
barill contenenti i detti prodotti e augli stampati ad ossi re
lativi, sarà da essi u9eto allo stesso scopo e nello s'esso modo
in Italla, dove intendono far commerc o del loro prodotti.

214. C Barhieri oc (mval, e iblana . 2 maggio 1891 1• Etfehetto rett9nrelare o fm·¾ hianen macchbo in wa.l· atsrn-
versnia thazonall.lente du t.no lose a Ido e a n bulli! I s,l e on

filett!°u fregl gortante le paroir: Amno Plana in carattere di
fantasia. fegli angoll libr:1, a sinistra in alto eta uno scudo in
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I

oro sormontato dalla corona turrita avente nel contro una et'oi
bianca in campo rosso e cornpletato con diversi ornati f ure in
oro a tralci di vito dei quah uno attruersa la idseln bianca
diagonate; a destra in basso si legge C Barbiert in rosso e

ela Alessandro Volta, i.9, Mr/ano in nero in caratteri inriati
di fanta>la. 2." Etichetta a forma di luna falcatu <u le iscriziom
in nero « Ainaro Piana, C. Barbieri el C - Ahlano - Marca
di fub/>rtca » la cui parte centrals à occupata da un'tquila ad
all spiegate avente uno scudo in petto col o stemm9 di Milni•o
3.' Listino a fondo rosso con contor no blanco L1 cui el legge
piire le bianco C. Barbieri, ria A." Yt Ilu. 1.9. 4 " Capsula di
stigno coll'iscrizione in rihevo: Arnaro Ibana - Miluno.

Quesin marclaio di fabbrica sarà unto dalla IIchiedente per
contraddistinguere il liquore detto Amaro Plana th sua fabine
c.itr<ne o commercio, apphcondo ha prima etichetta sulla parte
climirica, la secondadore comincia il rrstringimento d'I collo,
e il listino dove incomincia la capsula di stagnola, la grale slew·
appl•cht.t come (li consileto sul tappo r sul'a parte superiore
del collo delle bottigIle contenenti ti detto I:¡nore.

21/> Gribaudi, Pelazza e Società (.ommercidc 6 n.aggio
(Socicla), a Genova.

I

180s ' Ettebella di forma rettangolare, circondata da Illettaluin nera, occu-
pata da due campt circolari delineau da lifett lura bianca, rossa
e nera, di cui quello di destra ricopic In parte quello di sinistie.
½1 campo circo'are di destra trosanei disegnatt.su imda giallo,
un pollle a tre arelli 811 cut corre un treno ferroviario, una
rave a vele spiegate, la IIgura di Mercurio Feduto su di uno scoglio
la figura di S P,etro pure seduto su di uno scopleo nell'atto di

pescare che occupa anche parle del campo circolare di sinistra. Su-
pericrmente at duc campi circol Iri su di una striscia verde tro-
vasi li dicitura: Staintimento di Santi Petri - Prodotti Ua-
rantiti. Al di sotto di questa striscia sul campo circolare di
sinistra sta disognato lo stemma reale di Spagna ed in quello
di destra lo stemma reale d'Italia Su due nastri che par Lono
dalle estrem.tà della s'riscia verde si legge a sinistra : lutora-
zione_, a destra: italiana, ed in un altro nastro dt-egnato nel i

enmpo destro leggesi: Tonno all'olio In basso sta la scritta: i
Marca depositata-- Grabaudi, Pelazza e Societá Commer¢fale I

- Genova, in carattere stampatello di divelse forme.

Questo marchio sarà dalla richiedente adoperato per contrad-
alstinguere le scato!e di tonno della propila fabbrica di Santi
Petri (Spagna), riproducendolo direttamente sulla latta che forma
il harattolo o su lastre di latta saldate sulle scatole a guisa di
et.chetta.

2156 Ile!!1. 6 Id. > Etichetta di forma rettangolare, circondata da filettatura nera, occu-
pata da duo campi circolari Ilmitati da filettatura blanca, nera
e rossa, di cui quello a destra ricoprein parto quello di sinistra.
Nel campo di destra si tedono su fondo grallo disegnati un
ponte a tre archi su cui corre un treno ferroviario, una nave
a Vele spiegate, la ilgura di .Mercurio seduto su di uno scoglio,
e la flgura di S. Pietro in at'o di pescare, che occupo anche
parte del campo di sinistra, seduto f ure su di uno scoglio. Su
periormente nei due campi circolari su di una strise a verde
sta scritto : Stabilimentl di Santa Petri - Prodotti Unrantiti,
sotto la striscia A disegnato nel campo di sinistra lo stemma
reale di Spagna, nel campo di destra quello d'Italia. Su due nastra
ricurvi che partono dal.'estremità della strisen verde, si legge
a sinistra: Lavorazione; a destra: Italiana. In un altro nastro
disegnato nel campo di destra si legge. Venuesca all'olio, ed
in fine in basso si leggono le scritto: JIarca depositata Gri
haudt, Pelo::a e Società Comraercia/c -- Genova, in carattere
stampatello di diverse forme e tro sto.la a cim¡ne punte.

Questo marchio sarà dalla richiedente usatopercontraddistm-
guere lo scatole di ventresca della sua fabbrica di Santi Petri
(Spagna3, riproducendolo direttamente sullo lutta che forma il
recipfente, oppure su lastre di latta che vengono soldale at re-

cipienti in forma di clichetta.
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2157 Grlbaudi, Pelazza e Societh Commerciale maggio 1891 Etichetta rettangolare circondata da filettatura nera, occupata da

(Sortetà), a Genova. , due campi circolari limitati da filettatura bianca, nera e rossa,
di cui quello di destra ricopre in parto quello di sinistra. Nel

campo di destra si vede, su fondo giallo, un ponte a tre archi
su cui corre un treno ferroviario, una nave a vele spiegate,
la flgura di Mercurio seduto su di uno scoglio, o la figura di
S. Pietro in atto di pescare, cho occupa anche parte del campo
di sinistra, seduto pure su di uno scoglio. Superiormente nei
due campi circolari su di una striscia Verde sta scritto: Stabi-
limento di Santi Petri - Prodotti garanti¢f, sotto la striscia,
nel campo di sinistra, è disegnato lo stemma reale di Spagna,
nel campo di destra quello reale d'Italia. Su due nastri rossi,
che partono dalle estremità della striscia verde, si legge in quello
di sinistra: Lavorazione; in quello di destra: Italiana. In un

nastro rosso nel campo di destra si legge: Tarantello all'olio,
ed in fine in basso si trovano le scritte: Narca depositata -
Gribaudi, Pelazza e Società Commerciale - Genova, in ca-

rattere stampatello di diverse forme, e due stelle a cinque punte.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin-
guere le scatole di Tarantello della sua fabbrica di Santi Petri
(Spagna), riproducendolo direttamente sulla latta che forma il
recipiente, oppure su lastre di latta che vengono saldate al re.
cipienti in forma di etichetta.

2058 Wilbolm Brauns (Ditta), a Quedlinburg 25 novembre 1890 Timbro o disegno costituito da un nastro ripiegato verso 11 basso,
(Prussia), sormontato da una corona: ai lati della figura formata dal nastro

si legge in carattert minuti: Colori non velenosi - Per uso
domestico - Per sto/fe e tintori.

Questo marchio, già usato legalmente in Germania dalla ri-
chiedente per contraddistmguere i colori di sua fabbricazione e

commercio, applicandolomediante impressione, stampo o in altro
modo opportuno direttamente sui prodotti, o riproducendolo
sulle scatole, involti, pacchi, casso, carte commerciali, sarà usato
allo stesso scopo e nello stesso modo in Italla, dove intende
importare i suoi prodotti.

2066 Turner Charles & son (Ditta), a Londra. 7 gennaio 1891 gUno scudo portante un leone poggiante col motto: Esse quam vi-
deri, al di sotto e colla dicitura: Charles Turner et Son --
Milano - Vernici e colori, al di sopra. Sotto lo scudo vi sono
le parole : Narca depositata.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin-
guere le vernicI e i colori di sua fabbricazione, applicandolo
sotto forma di timbro o di etichetta su carta da apporsi ai re-
cipienti, o direttamente litografandola sulle latte e sui recipienti
che contengono i detti prodotti, e riproducendolo altrosi sugli

. imballaggi e sulle carte commerciali.

Roma, 6 giugno 1891.
Il Direttore Capo della fa Diefsfone: G. FAntoA.

DIREZIONE GENER AT DEL DEBITO PUBBLICO

RETTirtaa n'INTESTAZIONE (16 psabbheazione).
St & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010 cioë:

nn. 802519 e 802520 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
rispettivamente per lire 785 e liro 1ß5 annue al nome di Viarengo
Giuseppina e Gabriella fu Luigi minerl sotto la tutela dell' avo pa-

torno Vlarengo cav. Carlo fu Bartolomeo domiciliati in Gassino (To
rino) furono cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
doxevano invece intestarsi a Viarengo Margherita-Carolina-GiuseppIna
o Gabriella th Lulgl, mlnori, ecc.(oome sopra) vere proprietarle delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbitco, si dit
Oda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà alla rettt0ca di
dette inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 17 giugno 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLL

i

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (Î pilhbliCAZiOJ36).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per conto

cioè: N. 128198 d'Iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondenteal n.11598 della soppressaDirezione diMilano) per L.35
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al nome di Mattel Giuseppina nota Bossi /14 Francesco o n. 128199 Le cose del signor Francesco Guardione sono, per sostanza e per

d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generale (corrispondente al forma, affatto Impari a una cattedra di letteratura italiana.
'

n. 11599 della soppressa Direzione di Milano) per lire trenta al nomo di 11 signor Polico Martini ha ingegno colto, e buona conoscenza dollo

Bossi Giusepþa /'n Francesco furono così intestate por errore occorso
'nelle ind:cazioni date dai richiedenti all'Ammlaistrazione del Debito

Pubblico n>entrechè dovevano invece intestarsi a Bossi Giuseppa fu
Giuseppe vedova De 41attei (o Mattei) vera proprietaria delle rendite

stesso.

A termini delPatt. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
thia chiunque possa averti Interesse che trascorso un mese dalla

prima put)f>ficazione di questo Avviso, ove son steno state notificate

opposiziont a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dotte istriziott nel modo richiesto.

noina, 11 17 giugno 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONGORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ietterature classiche, o buon gusto.
Scrivo con garbo ma gli scritti che possono val.rgif in questo con-

corso sono troppo scarsi al bisogno.
Dotato di vivo ingegno, di larga o varia erud alone, di uma i pero•

sità singolare, si signor Ferdinando Gabotto, in elà giovapirshna
ancora, pubblicð molto, anzi troppo, volgendo con un po' di hTequie-
tezza che, come suole, non si discompagna dalla Jretts, la monto o

lo studio ad argomenti disparatissioli.
'

Più e più cose sue sono utili e buono, e promettono anche me·
glio; ma bisognerebbe che in pro' di sð slosso e degli studi, ond'è
zelantissimo, egh temporasse alquanto quella sua foga nativa, matu-
rasse meglio i concett., ponesse più cura alla composistone.
Mente ponderata e sobria, il signor Vittorio Rossi, benchð ancora

egli assai giovane, molto prometto agli studi ha inni, e molto già
diedo.

Della storia delle nostre letterature ha conoscenza larga a sicura.

I suoi scritti sempre condotti con ottimo metodo, sono pient di cri•
tico acumo.

Relazione sul concorso al posto di professore straor-
dinario alla cattedra di letteratura italiana, eacante
9tella R. Universild di Messina.

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE.

La Commissione chiamata a giudicare del concorso bandito per la

cattedra di letteratura Italiana vacante nella R..Università di Messina,

condotti a termine i suoi lavori, ne dà conto con la presente re-

lazione.

I concorienti inscritti furono dieci, di cul ecco l'elenco secondo

l'ordine dí presentazione :

1. Scherillo Michele,
2. Antona Traversi Camillo,
3. Zenatti Albino,
4. Guardlono Francesco,
5. Martini Folico,
G Gabotto Ferdinando,
7. Rossi Vittorio,
8. Macri Leone Francesco,
R Péreopo Erasmo,
10. Giordano Giovannt.

Del s gnor Michele Schepillo sono da lodare l'agilità e destrezza del-

l'ingegno, la varia coltura, la buona esposistone, 11 garbo dello scrl-

vere; ma parve alla Commissione eb'egli sia un pð troppo propenso
allo ipotest, e che scorgendo con larehezza lodevole, più aspetti delle

cose onde discorre non sempre vegga giusto, e nella discussione si

smarrisca talvolta.

L'opera su i più notabile rimane pur sempre l'edizlone dell'Arcadia

del Sannazaro, con la vernmente buona introduzione che lo sta In

fronte.

Essa è del 1888 o precede varli studli di argomento dantesco dei

quali la Commissione non si tiene in tutto appagata.
Le Opere presentate dal signor Camillo Antona Traversi sono in

gran numero, e fan testimonio di ingegno versatile, di varia coltura,
d'instancabile operosith; ma disuguale ð il loro valore, e si vorrebbe

vedere in esse più condensazione e ponderazione maggtore.
Sovrabbondano I documenti e le notiale inedite intorno a scrittori

princtpalissinii;'ula non sempre son tiill t'he is storia e lacriticalet-

teraria se ne possano avvantaggiare veramente.
Con un pò p à di severith e di parsimonia crescerebbe di molto

11 pregio non piccolo della sua produzione letteraria.
Non molto numerosi, nð di gran moto, ma assai commendevoll

per dottrina, per critico scume, per sicurezza di metodo, per accu-
ratezza e prectslono così di pensiero como 61 forma, sono gli scritti
del sig Albino Zonatti.

Si vorrobbe du lut un'opera di più innga 1-nn, e la Commissione
sarebbe hota s6 queste garule µotessero largdene occitamento.

La produzione sua non pecca nè per eccesso, nè per difetto, né
per troppo raccoglimer to, nè per troppa dispersione, ed ogni cosa
ch'egli stampt segna un acquisto per la sturia letteraria, e le suo
stesse recensioni, ricche di notizie recondito, e di utili osservazioni,
sono sempre di gran valore.

Quella che comunemente dleest genialità non ð doto spiccata del
suo spirito.
Egli non si leverà forse mai a grandi voll; ma procederà sempre

innanzi con passo ben fermo, e seguitando come ha cominciatq, arric-
chirà di molto e in molti modi 11 saper nostro in materia di lettera
tura italiana.
Tutto fa presagire in lui un ottimo insegnante: per tutto quanto

si appartiene a storia o a critica letterarla, i giovani avrebbero In lu1
una guida sicura.

E anche per ciò che spetta allo scrivere, che vuol dirs! la parte in
lui più difettosa, si nota un miglioramento ragguardevole dal prira i

agli ultimi lavori suoi, e il miglioramento è da credere sta per con-
tinuare.
Il sig. Francesco Macri Leone ha ingegno eletto, ottimi studi, ot-

timo indirizzo. Tutti i lavori suoi sono meritevoli di molta lode; ma
si restringono per ora ad un solo periodo della nostra letteratura.
Lavoratore diligente ed esatto, 11 sig. Erasmo Pèrcopo lascia dest-

derare e sperare alcun lavoro ove dia prova di possedero quelle at-

titudini di ordine più elevato che sono ancora esse indispensabill a

chi abbla da esporre una letteratura.

lNel sig. Giovanni Giordano sono da lodaro Pamore a tutto 41ð che
è bello e grande, e il gusto educato alla scuola dei classIci; ma la
coltura e il metodo non sono in lui svecchiati abbastanza.

Fermati nel modo indicato, i giudizii sopra i singoll concorrenti, la
Commissione procedette alla votazione di eleggibilità, 11 cui esito fu
il seguente.

Ebbero la eleggibilità con tutti I voti (cinque al) i signort it:Ichele
Scherillo, Camillo Antona Traversi, Albino Zenatti, Vittorio Rossi,
Francesco Macri Leone: ebbero la eleggtbilità a maggloranza di voti
i signori Felice Martini, Ferdinando ßabotto, Erasmo Pàrcopo, cInscuno
con quattro si e un no; furono dichiarati ineleggibill i signori Gio-
Vanni Giordano, con un si o quattro no, o Francesco Guardlone con
cinque no.
L'attenzlone dei commissari si raccolse in più special modo sopra

i signor! Michele Scherillo, Vittorio Rossi, Albino Zenatti, parendo loro
che questi dovessero andare innanzi, e più particolarmente poi sopra
i primi due.
Riconobbe nel sig. Scherillo qualità che non sono nel sig: Rossi, o

in questo pregi che manerno in quello, o dopo un maturo esame

di tutte le ragioni che possono far propendere in favoro dell'uno o
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'delŸolfró, Venhe nella risolutione dl concede're, con piccol yantaggio,
la precedenza al sig. Rossl.
Uekito della Ydtazione di graduazione fu il seguente :

1 Rossi Vittorio, punt! 46 su 50.
2• Scherillo Michele, id. 451d.
8 Zenetti Albloo, id. 44 id.
4•. Macil Leone Francesco, id. 44 id.
5· Antona Travers! Camillo, id. 43 Id.
8• Gab0tto ferdinbudo, id. 49 Id.
7' lifortini Fellbo, id. 38 id.
8* Percopo Erasmo, id. 36 id.

La Commissione, a voti unanimi, propone che 11sig. Vittorio Rossl,
libèro docento di letteratura italiana nella R. Unlyeraith di Torino, e
professore nel R. Liceo Garibaldi di Palermo, sia professore straor•

dillario di letteratura italiana nella R. Università di Messina.

Firenze, 20 febbraio 1891.
ADOLFO BARTOLI pfdSidg.
Isinono DRI. Luxoo.
Fanto NANNARELLI.
Pf0 ANNA.
A. GRAP.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI MBTEOROLOGIA E GEODINAMICA

OSSERVAl10NI WIETEOBOLOGICHE
'aue nel R. Osservatorio del collegio Romano

li di 10 giugno f89f '

i

11 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza dalla stazione à di metri 49,0.
Baronnetro a anesmodh . . . . . = '764, 4.
UmEditik relativa a mezzodi , . . . . ==r 26.

Vento a mezzodl . . . . . . Nord debole.

Cielo a mezzodi . . . . . 1;S coperto.
massimo == 25•, 8.

Tersnonsetro eentigrado
minimo - 14•, i.

Pleiggia in 24 ore: - -

Li 19 giugno £891.

Europa pressione piuttosto elevata e dovunquo superiore 760 mili

Parigl, Breslavia, Riga 770. Golfo Guascogna 764, Bodo 761.
Italia 24 ore: barometro leggermento disceso Nord, solito Bud.
Venti settentrionell piuttosto fortl diverse stazioni, ploggle Sud,

forti estremo mezzod1 Siellio, leggere altrove.
Temperatura mite.
Stamano cielo poco nuvoloso o seron0.

Vent! frescht Italia inferiore.

Barometro 760 a 707 Nord, 763 lonio.
Mare mosso .Malta, Stracusa, Capospa tivento.
Probabilkh: venti settentrionali ancora sensibili Sud, cielo poco

nuvoloso sereno, temperatura in aumento.

Roma, 19 giugno 1891.

PARTE NON UFFICIALE
Tampanatuna

STATO STATO
PARLAMENTO NAZIONALE

STA2IONI DEL CIBLO DEL MAan Alasshna hiinima

7 ant. 7 anL
ialle ¾ on pedenti SEN A TO DEL REGNO

RESOCONTO 80BIARIO - Venerdl 10 giugne 1891

Belluno . . . . piovoso - 19 5 11 5 Presidenza del Presidente FAnim.
Domodossola . . 114 coperto - 24 2 13 0 La seduta ð aperta alle ore 2,3).
Iltlano . . . . i[2 coperto - 26 1 15 8
Verona . . . . coperto - 23 0 16 2 CENCELLI, segretarlo, legge il processo verbale dellasoluta di fori

Venezia . . . . coperto mosso 2J 3 14 0 che 6 approvato.
Torino . . . 1¡4 coperto - 23 1 17 4 Legge pure un elenco di omaggi.
Alessandria . . .

sereno - 24 6 15 8
Parma . . . . 114 coperto - 23 5 Ifi 3

Volazloni a scrutinto segreto.

Modena . . . . 3¡s coperto - 22 0 11 6 PRESIDENTE ordina Pappello nominale per la votazlone a scrutinio

Genova . . . .
sereno calmo 23 5 16 6 segreto dei segu-nti prog tti di legge:

Pos to .. 1 i
. 2 eero legg.mosso 3

Stato di previsione della sposa d4l Ministoro delPistruzione pub-

Porto Alaurizio . .
sereno calmo 24 2 15 3 blica per Posercizio finanziario 1891-92;

Firenze . . . . 114 coperto - 2ò 2 12 8 Autorizzazione di spesa per transazione della causa col sig. Þletro

Urbino . . . . 114 coperto -• 16 3 10 6 Castigliano por danni alla proprieth confinante con P0rto botanico
Ancona . . . . 1¡4 coperto legg.mosso 21 6 15 0 dolla R. Università di Roma·
Lavorno . . . ,

sereno calmo 24 6 15 0 '

Perugia . . . . 114 coperto - 18 5 11 4 Conservazione del palazzo di San Giorgio in Genova.

Camerino . . .
- - - - CENCELLI, segretario. Procedo alPappello nominale.

031011 , . . , , sereno - 19 4 4 6 Le urno rimangono aperte.
Aquift . . . . . 1¡4 coperto - 19 0 7 0 Comunicazione.
Roma . . • . q. sereno - 25 o 14 1

Agnone . . . , 114 coperto - 18 0 8 4 PRESIDENTE comunica al Senato una lettera del ministro delP In-

FogBia . . . . 3¡4 coperto - 20 6 14 1 torno colla quale annunzia che il 28 luglio verranno celebrato in To-

Bari . . , , ,
sereno legg. mosso 20 6 15 4 rino solennt esaqu1e alla memoria del magnanimo Re Carlo Alberto

po . . . . serpenno calmo 8 Ig ed invita 11 Senato a farsi rappresentare.

Lecce . . . . . coperto - 23 0 16 8 Propone che 11 Senato sia rappresentato dai signori senatori resi-

Cosenza . . . . 1¡4 coperto - 22 4 12 6 denti in Torino con a capo 11 Vice-prosidento Ghlglieri.

Caguari . . . . sereno calmo 25 5 14 5 Cosi rimane stabi:Ito.

PRa ermoCalabria . P 0 Discussfono del progetto di legge: « Stati di proofalone della spesa

Catanta . . . . 114 coperto calmo 24 0 16 4 del Ministero di g axia e giustizia e dei cuei; dell'entrata e

Caltanissetta, , ,
-

della spesa del Fondo pel culto; déu'entrata o della spesadet
Stracusa . . , , coperto mosso 21 4 15 6 Fondo spectate di beneficenza e religione neua clus di Itoma

per l'eserci:fa finanziarlo 1891-92 (.V. 69).
CORSI L, segretario, da lettura del progetto di leggo.
PÏlESIDENTil dichiara aperta in discussione generale.
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SALIS raccomânda al guardisigilli la magistratura sarda.
Da molto tempo ð vacanto 11 posto di primo presidente della Corte

d'appello di Cagliari.
Questo forse dipenderà dalla difficoltà di sostituire Maiolli, e forso

dal fatto che molti rifuggono dall'andare in Sardegn9, non conoscen-
done beno le condizioni che sono ottime per ogni aspetto.
Prega 11 guardastgilli di provvedere.
Corto ¥ un degno magistrato quello che funge da primo presidento,

ma incontrò alcune opposizioni, forse per aver fatto la vera e retta
.

giustizia.
Il Goverco piemontese roleva mandaro in Sardegna, a coprire posti

elevati i g ovani magistreti distimi: tall. per esernplo, lo Stara, 1

Massa-Saluzzo, 11 Coller.
- Forse a questo mczzo si potrebbe ricorrere anche ora.

Racãomanoa pure al guardasigilli alcuni minori magistrati sardl,
sp cie qllelli di Sassari, alcuni dei quah da molto attendono una me-

ritata promozfone.
Paccomanda pure una migliore sistemazione del locall giudiziari.
RIIeva cho vi sono lagnanze generali sul numero sterminato del

testi in Corti d'assise.

Questo eccesso crede dipenda dal fatto che 11 Pubblico Ministero
non si occupa a dovero delle note dei testimoni lasciandone la cura

egli impiegati della segreteria della procura generale.
Osserva che la compilazione della nota del tes i indulece sull'eco-

nomia e sullo risultaire del dibattimenti nell'interesse della giustizia.
PARENZO, Sembrogli l'occasione che il Sonato Intervenga ad accro.

scere, se ce n' ð bisogno, l'energia del ministro perchò le leggi che
furono approvate vengono eseguite.
Non vi ò chi non riconosca il bisogno generale di grandi rtta rme

nel nostro ordinamento giudiziarlo. E delle leggi in questo senso fu-

rono approvate.
· ! Ala ecco sorgere quella specie di ostacolo che si chiama delle dif-

ficolth parlamentari
Gli filtereist particolari si con11tzono, sbarrano la vin, non si oss

procodoro,:fino al punto che lo loggi deliberato non si eseguiscano
ma- si rinvlano.
Finchð rion si trovi un Alinistoro 11 quale abbia 11 coraggio d1 af

fronta e il problema generale o c3mpt ssivo crede che sarà difHeile

ottenere in qu<sto argomento aleuri nott volo lisultato.
È venuto 11 ministro Zanardelli col progetto di riduzione delle pre

ture, un progetto parziale, ma qualche cosa ad ogni modo. 11 progetto

non modificare e nemmeno a pensare dl medlßcare qualsiasi parte
del nostro codice civile.
Osserva como la societh si venga sensibilmente trasformando e come

oratnat vi s a in altri paesi eht si occupa di osaminare se ancho 11
dirhto romano non sia che una pagina storica, di grandissima impor-
tanza certo, ma la quale esattamente od assolutamento più non si u-
Idbrmi a mutate condiztoni social'.

Suggerisco al Governo di costituire coi tanti eccellenti elementi che

egli puð trovaro delle Commissioni lo quali esaminino, studino, rife-
riscano intorno alle grandi questioni di ordine familiare o sociale che
si connettono alla legislazione civile.
Nel qual modo si or dinerebbero e si metterebbero da parte in an•

ticipartone dei preziosi elementi per quando si alfaccino l'occasiono a
11 tempo dello r forme.
Parla di modificazioni da introdurre anche nel Codico di commer-

cio cbc più di ogni altro deve tener dietro alle mutevoll condizioni
soclali.
Por esempio gl'istituli delle societh, delle assicurazioni, del falli-

menti, hanno bisogno di riforme cho forse si potrebbero ottonere con
pochi e saplenti ritocchi.

Presentazione di un progetto di legge.
S.i'NT-BON, ministro della marina, presenta un disegno di legge

per la leva di mare sul nati del 1871.

Ripresa della discusafone.
CASTAGNOLA parla dell'esecuzione della legge sulla soppress10r.o

delle preture. Una legge votata deve eseguirsl.
Ma 11 guardasigilli alla Camera g à dich arò che la legge sarh

eseguita.
Votrebbe la legge eseguita secondo 11 suo spirito e la sua am-

piena.
RI.orda che la legge ha per scopo di migliorare le condizioni eco•

nomiche della magistratura e di far si che nello suo Gle entrino glo.
vani di elettissimo ingegno.
Corto l'esecuzione della loggo portorò qualche perturbaz'one.
Ricorda che la legge non si fonda, per la e .ppressione dello pro-

turo, soltanto sul criterlo delle sentenze: I preterl comptono molti
altri atti.
Questi atti non potrebbero tutti o parte, per esemplo quelli di tu.

tela, di notorleth, a01darsi al concilatori? Bast-rebba questo por,far
cessare molti d i clarnori per la soppressione delle preture.
Frega 11 guardasigilli di studlare se non sia 11 caso di ontfaro nol-

l'ordine delle idee accennate dalforatore.
fu adottato.

E come avvviene ora o come pub intendersi e tolls rarsi che una

tal-legge. non venga uppllpata ?

Dichlora francamente che, a veder suo, in questa faccenda dell'ap-
plIcazione della legge sulle preturo 11 Governo abbia dato prova d1

troppo grando incoerenza e debolezza.

Fa Pelogio del profondo sentituento del dovere che anima i nostri

magistrati.
Ma soggiunge non essero lecito di abusare nemmeno di un tale

kontimento.
Parla della disgraziata condiztone economica del nostri n'agistratt e

della impossibilith d1 timetitarvi se non si pone coraggiosamente mano
alla' riforma delPordinamento giudiziario.
DIce che Pon. guardasigilh attuale dovrebbe prollttare della sua

ostinata'Tirilità (si ride) per porro francamente ed in tutta la sua

integrità à problema della riforma dell'ordinamento girdiziarlo.
Si abbia 11 coraggio di calpestare anche una volta in nome dell'a

nith tutti i campanili e tulti gh interessi locali.
Si faccia appello al sentimento della patria, che ancora dura in Ita

10, e si Todrh che esso corrisponderà al coraggio che fosso dimo.
tr ato dal Governe. (Bene).
Se non si credo di fare cos), abbia ognuno la responsabilità sua.

Parla dolla soverchia gelesia che si pone a toccare in qualsiasi
parte i nostrl codiel.

E speclaimente si occupa dello scrupoloso rlserbo che si pone a

L'onorevole Parenzo vorrebbe delle Commissioni per la revisione
del Codici: l'oratore conviene che i Codtei devono toner dietro al
moto giuridico, ma vorrebbe che non ne fosse losa la rosestà o'che
al provvedesso piuttosto con 10¿gi sp clall. Così si potrebbo,tare pel
contratto di lavoro.
(.irca la questione del divorz o, osserva cho non bisogna dimenti.

care che la rel:gione cattolica, che da noi 6 dominanto, vi con-

traria.

Conviens n<lla necessità di ritoccare il Codico di commercio che
invecchia sernpre presto per l'Indole del rapporti che è destinato a
regolare.
Olmostra questa asserzione con esempi tratti dat contratti per tole-

foni, e dal commerclo marittimo.
PIEllANTONI osserva che la vita parlamentare dh del e soddi-

sfazioni.
Fra queste pone lo aver oggi udito l'onorovole Parenzo r¡nnovare

la questione della necessità della Commissione pér la rovÏslone di
alcune leggi, questione che fu di recente svolta dall'oratore.
Chiarisce il con:etto delle leggi sptclali in quanto possano modifl.

care I codici.
Si chiede chi possa esser contrario al divorzio: tutto sta nelcom-

pilare una leggo buona.
Ormai siamo circondati da paesi che hanno 11 divorzio.
Separato II.contratto e il matrimonio civile, dal Bactantento, ragion

logica voleva che ai istituisse 11 divorzio.
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Urge deciëlôfe la queitione dålIã pr'eiedenia obbligatoria del matti-
m0;oo civile a quelló réligiosa'.
Desiderembbe che intie lo läggi fossero esaininatd dal guardàsi-

gilli. (Bene). .
ALFIERI pañà sullá p ¡iosta dill'oitorevole PÍeranton!' circa una¯

Commissione per la pèeparazÍ ne o 18 revisiono deŸo leggi.
Gli osserva che lo'Sluart Ellt propeneva la còs(Ítazione dl'quilla_

commissiond dopo avete diidostrato l'incómpetentë läglslatitra del'
Parlamento o propugnata Plåtithzione di una astoaiblea che incarnasse
la sapienza'legiolativÀ e la prudenza ¡iolttica.
Questa assentblea non pote.va essero, secondö lo Stuart M111, la Ca

mera vitaliffa'In'glise.
Ma il Senato italiano ð quella assemblea che 11 Mill desiderava: ba'

sterebbe che 11 Governo deëào ascolto alle inislätive solÍocito del se·-
natori.
Si aufruia che le parole dál proopinánti valgado a nietiëre 11 Go·-

Tornò lier questa via.
So le Commissioni di sludlo fossèro nominate dal Governo, baste-

rebbq questo.per dare a täll'shidi un carattere politico. -

la le¼là!azîone civ!!e deve risolvere secondo i suoi soll critori la
questi.one.della indissolubillth dèl níatHmonia.
DËo'll &$trimonio civile, i niIglioro 11 sistema dellå'se'parazione

o quello del divorzio 7

La questione va posta e sitidlata in questi termini. Na accorre s'u-
diarla con energies sollecitudine, prescindendò da ogni proconcetto
politico e religioso.
Non occorre che il Governo nomial Commissionl: I sommi gluristi

studiano da så le alle questioni e, a studi complati, propongono le

migliori.soluzioni.
Il Governo parlamentaro ptr trarre dal Senato nuova forza e nuove

energie. (Ilone).
FERllARIS, ininistfo di grlizia e'glastizia, ringrazia quelli fra gli

oratori che gli furolio benevoli.
Il sistema parlamentare presenta grandt vantaggi per Pelaborazione

delle leggi preparate dalle diteussioni'dol due rathi del Parlamento.
Non contesta i vantaggi notavoll del sistema di procodore con nie-

todo compronsivo o generale nel o studio delle riforme 'gludiziarlo.
Osserva che In posizione di ciascun ministro nel Gabinetto e di

fronto al Parlamento esige che non si impongano le proprio idos: 11
farlo ð un sacrifiero inutile. I

Lo riforme necesserie inoltre si fanno più presto in teoria cho in
pratica.
Il Governo d!s di voler essere fedele esecutore della legge sulle

preture,.,sið,tra 1.sugl membri vi sono divergenze.
Questo cintošnó ð'conformo al sisteina prevalso di pròcedero con

graduall rifyrme giudistarie. .

11 Governo del Re si propone di eseguire la legge del 30 marzo

1890 nel mod! e termin! In essa stabilitt : per questo affronterà qua-
lunque' dilBeoltit.
Na non 6 possibUe in un Governo parlamentare 11 far completa-

mente astrazione dai fatti.
La naziono non. permette che oggi si sanciscano leggl e domani si

distruggano.
Come mal à! tentò dl, debilitare una legge che nessuno combatteva

pin nel suo principlot Bisognava almeno attendere che la legge fossa
eseguita.
Ridorda lo pafòlo deÌl'UIB'clo centralb del Senato qtiándò quella

legge fa approvata.
Parla sulPartled10 2 e sulfart'. 5• d§11a legge ditnostrande I con-

cetti' ai'qtiblF ossi' s'ibpit•atio.
I:d nornie per la ridhztone sono date nelld lettore a', 6, c, d Je!L

Part 26 : It loto appliensibne prudenté fr òpera del' Govdrdo.
I?art. 5 puð dar luogo a dei dubbi nella sua applicatione.
Qbando 11· guardasigilli alluso ad' una' possibile proroga, non alluse

a diui prologd'che forfsbà la logie, ma sólo ad una prorop clië sia
per avveiltúra' initto dilig ifeconsith Itnprescindtbile.
L'ofd1bbmtlit0 giudl:1hrlo attrae ehtunque vi porta la sua attenalbné.

If Istituto dôl' copeillatoft puá ricevere un ulterioro svolgimento o

piiô render'e morfo'dolološo certi distacchi.
Se 11 guaidasiglÍli non pi pone un progetto, si è perchè altri gravi

e urgenti ne lifese'nt6'gli' il Sënato.
Ossãrva all'oñorèvole Pierantdhi che la sua proposta circa una

Commissione di preparazione delle leggi, era stata fondata sull'ar-

tlédlo=73 dello Statuto.
I?oratore non tacciò mal di incostituzionalità quel progetto, solo

disse, por sincerhè ebé non Id avrebbe appoggiato.
Circa'la+nomina di Commissioni speelà!!' ma permanenti, osserva

cliò·addivengadovi, temorebbe dl corbproniettere la postzione dei suoi
successori.
Ritione- che 11 Senato non abbia disconosciuto mal la sua alta po-

sisíone. (Benissimo).
Cirea•Il ditorzio conviene che la questiohe va separata dal'a re-

liglone; ma bisogna tener presente che la famiglia è la base sacra-

montale della socioin e che non bisogna ferirla con proposto im-

läture.
Se un esame coselenzioso della materla lo convincerà che ò op-

pörtuno risoltere la questione lo farà.
£ssicmm che nå 11 Governo, na 11' Parlamento, nè il paese lianno

dimenticato la Sardegna.
All ¿isi anticlie tradislon! Io legano con vincoli di simpatia.
Riddri!Å"che dallá Sardegna non vennero nel nosui magistrati clio

ahissim! Ingego! al quall 11 foro s'inchina reverente.

I?dguaglianzirfrd le varie regioni* d'Italla non permette di fare

conditionÌ speciali al magistrat!'che vanno in SarJegna.
Conosee troppo P Importaura dell'ußleto di primo presidente di

Corte d'appelló,per procedere ad una nomina non abbastanza pon•
derata.
Nolle condizioni nelle quali sono i locali gludislarl di SisiñÍri; vo

ne sóno altrl;Ima essi dipendddo dalle autoritä locall.
La magistratura itallana al tieile palpr della sua modesta posizione

economica; non à Paumento degli stipond1 che da solo accresca lu-

stro-alla magistratura.
Il Governo,porð ha Pobbligo di provvedero•decorosamento per pre-

tendere molto.
Tutto 11-Goverho attuale ð favomvole a migliorare le condizioni

della ma(¡Istratura.
COSTA, relatoro, (in sostituzione dolPon: Lampertico assente), os-

serva'como in tutta Podierna discusslono non si sig detto una parola
dél blianclo;
Non vi può essere dissenso quanto alla neces91th di attenderet allo

svolgimento del udstro ordihamento giudiziarlo.
Ila questione non puð essere che di metodo,
il senatöre Úarenzo si pronunzl6 per 11 metodo complessirop tile-

tddo cho fd gik sperimenteto o poi abbandonato.
Il Senato si occupo di un progetto compidssivo di riforma de!For-

dinamento gladiziano e non dipose da lui se la progettata riforma

nons ginhee in porto.
Ma intanto tutti i progetti speciall e parziali di riforma del quall

II'Ëarlamento ebbe da occupars! In matoria di riforma-giddiziarlo, fu-
rono tolti dagil studt e dille déliberazioni preliniinaHidol•Säneto sulla
importantisslina materia.
Riguardo al progetto di riduzione delle preture constata cho 11- mi-

nistro há ussicurato clie la legge scratesegulta.
Na duogli che lo stesso ministro abbla poi parlàto dl tina proroga

che potrà essere nocessarla a questa esecuzione, tratorno alla qualo
proroga il parlamento dovrebbe pronunziarsi.
Del tempo (Iella app!!cazione dolla legge, nel términi stabillt1 dalla

leWé,· ddy'dssoŸe giudice o responsabile 11 ¡iotere esecutivo.

Crede non conforme alla 1 ggo ancho Pargomento che 11 numero

dePe pieture da sopprimore debba proporatonarsi alle economie ne-
cessarie per miglioraro gil stipend!' del magistrati.
Qiianto alla' perfettibilitit ed• al perfezionamonto progressivo della

nostra legislazione, cessuno può disconventrue.
· La d1ÍIIcolth stà nel determinare Fampiezzo e Popportunità dei per-
'(pzionamenti da adottarsi.
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Osserva come talune leggi si prestino più di altre alle riforme e

consiglia di procedere lenti e riñoss:Vi in tale oggetto delicatissimo.
Ora che la uniflcazione po itica è ottenuta, si deve procedere con

ogni prudenza nelle nuove modilleazioni della nostra legislazione.
Non esclude la importanza delle questioni accennate dagli onore-

Voli Pierantoni c Parenzo
Rispetto alla formazione di speciali Commissioni, f a notare como

talvolta siasi, anche in materia di riforme legislative, sperimentato un

tale sistema senza riuscire uti'mente nell'intento.

.
Questo accadde allora che nel 1885 fu nominata una Commissione

por lo studio di come procedesse l'applicazione del Codice di com-
roercio.
Crede che presso 11 Ministero della giustitla si debba creare un or.

ganismo incaricato di raccogliere tutte lemanifestazionidella dottrina
o della giurisprudenza per preparare delle buone leggi. (Approva-
zioni).
Ma di leggi sarà anche bene farne poche.
PARENZO. Professa la sua amicizia o la sua gratitudine personale

al guardasigilli.
Osserva che i dubbi da lui espressi circa la esecuzione de:la legge

sulle preture hanno la loro radice nell'indirizzo incerto del Gabi-
Detto,
Dichiara che egli invocó l'esecur.ione della legge su le preture non

come mezzo di risparmio, ma come primo passo ad un indispensa-
Life miglioramento negli stipendi della magistratura.
Il tema del divorzio presso di noi è purtroppo un problema che si

discute ancora, che si dichiara difficile, mentre gIl altri paesi lo hanno
risolto.

.

Se il divorzio non è reclamato dalle plebi rurali questo dipende dal
fatto cho nelle campagno purtroppo è ancora in uso la celebrazione
del solo rito rollgioso.
Non condivide le idee dell'onorevole Alfleri: non ammette che fuori

delle assemblee vi siano senatori o deputati che, come tall. agiscano
o parlino.
Circa le riforme al codice di commercio constata che nessuno lo

chiamð sacro e intangibile come fu chiamato il codice civile.

Nega di aver mai tirati colpi contro al Senato, che anzi giorni fa
ebbe occasione di difenderlo e al quale si onora di appartenere : solo
Volle alludere alla insufflciente energia opposta dal Governo a un mo-

Timento di puro campanilismo.
Il Codice di commercio va riformato; si ricorra ad una Commis-

sione o se ne prescinda se si crede di poterne fare a meno, questa
ò pura questione di forma.
Ma l'oratore preferirebbe l'istituzione di una Commissione.

FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, chiede venia se non i

spose a qualche oratore e chiarisce alcuni suoi concetti che non

rono, a suo parere, esattamente raccoltl degli onorevoli preopinant
Non può ammettera discussioni preventive soph una legge che 11

Governo deve eseguire e che eseguirà ; nessuno ne puð dubitare si

attenda a sindacare 11 Governo a fatti compluti.
Dichiara che ha qualcosa da mantenere che gli prim di più ch

11 suo avvenire ministeriale, ed è la sua parola. (Bentssimo).
Presentazione di progetti di legge.

DI RUDINI', presidente del Cons'glio, ministro degli affari ester ,
presenta i seguenti disegni di legge:
Provvedimenti riguardanti a magazzini e lo rivend;ìe di generi 41

privativa;
Modificazioni alle disposzioni VIgenti sul lotto pubblico;
Modidcazioni alla legge sul:a alienazione del beni demaniaÏlí
Provvedimenti per 11 contrabbando e le guardie di tinanza ;

N. 6 disegni di legge per approvazione di eccedenze d'impegnf.
R:sultato di volozions.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

(I signori senatori, segretari, procedono allo spoglio delle urne).
Proclama il risultato della votazione :

Stato di previsione della spesa del Ministero della pubbilca i tru

zone per lasercizio finanziario 1891-92;
Votanti . . . . . . . 109
Favorevoli . . . . . .

101

Contrari . . . . . . . 7

Astenut! . . . . . , ,
1

(Il Senato approva).
Autorizzazione di spesa per transazione della causa col signor Pl -

tro Castigliano per danni alla proprietà confinante con l'orto botanic

de'la Regla Università di Roma;
Votanti . . . . . . .

109

Favorevoli . . . . . . 98

Contrari . . . . . . . 10

Astenuti . . . . . . . i

(11 Senato approva).
Conservazione del palazzo di San Giorgio in Genova;

Votanti.
. . . . . . . 109

Favorevoli . . . . . .
96

Contrari
.

. . . . . . 12

Astenuti . . .
. . . . 1

(11 Senato approva).

La seduta è sciolta (ore 6).

SALIS (per fatto personale) ringrazia il ministro delle cose cortesi
da lui dette alla Sardegna. Spera che alle parole seguiranno i fatti.
Spera ancora che al più presto possibile sarà provveduto al posto

Vacanle del capo della magistratura sarda.

Spiega le regloni che lo hanno indotto a parlare della convenienza
di modl0care la formazione degli elenchi det testimont in Corte di
assise.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 19 giugno 1801

SEDUTA ANTIMERIDIANA

PIERANTONI ò lieto che il guardasigilii abbia temperato oggi la
risposta che aveva dato alla sua interpellanza.
È confortato dall'appoggio dell'onorevoie Costa al principio da lui

accennato.

Gli duole che il ministro non gli abbia risposto circa il divorzio e

la precedenza del matrimonio civile.

Il divorzio non Vincola le coscienze religiose, 11 diritto canonico

ammetto esso stesso delle cause di nullité.

La questione del divorzio data dal 1849.
Anche il matrimonio civile fu prima respinto e poi adottato : lo

stesso accadrà del divorzio.
L'istituto della separazione personale ribocca d'inconvenienti.
Meglio che fare poche leggi reputa sia il fare pochi regolamenti.
ALFIERI rettiflca alcune idee che furono fraintese dall'onorevole

Parenzo.
Vorrebbe che in Senato si usasse più ampiamente del diritto d'ini-

21ativa.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10.5.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della sedut

antimeridiana di lunedl scorso, che è approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge per provvedimenti
ferroviari per la città di Roma.

BRUNICARDI ieri, nel principio del suo discorso disso cho l'on
revole Ambrosoll non aveva citata il voto primo del Consiglio sup
riore dei lavori pubblici, riconosce che lo citò, ma inesattament
perchè 11 Consiglio suggerl l'idea di una stazione di transito in Tr
stevere.

RUBINI esamina la condizione del nuovo tracciato che porta u

aumento di oltre due chilometri tra S. Paolo e Trastovere. Quosto
allungamento si dice compensato da una diminuzione di pendenza
ma l'oratore non credo che vi sia compensazione intera essendoch
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una pendenza rimane, e la maggior lunghezzs porterà magglor tempo,
o quindi maggior sposa.
L'oratore dimostra questa conseguenza deFa maggior spesa con

dati di fatto relativamonte al trafBeo sia dollo merci che del vlag-
glatori, dedtteendo questi dati dalla stessa relaziono dolla Commis•
alone.

Conchlude con Pesortare il ministro a devolvero la somma che in-
tende dedicaro al miglioramento dello condizioni deHa capitale ad
opero la cui utilità sia meno contestablie e più generalmento ricono-
soluta.
FINO3CIIIARO-APRILE non crede che el possa mettere in dubbio

la utilità delle proposto che stanno innanzi alla Camera. -

Esse provvedono ad un bisogno rea'e della capita'o e sodistano al
desiderlo di tutta Roma.
Anzitutto osserva che la questione tecnica ð già stata risoluta

prima che si stabilisso la stazione di Trastevere o cho sarebbo fuor
di luogo 11 rimetterla la discuss one.
Infatti quella stazione fu costruita per ll transito ; e, per conver-

tirla ora in stazione capo Itnea, bisognerobbe trasformarla radical•
mento.
Aggiungo che tutti I corpi ammtoistrattvl interessati e tutto le rap-

presentanze locall hanno desiderato che quella stazione abbia il carat
tero di stazione di transito; e che un'Assemb!oa politica non pu6 non
tener conto anche di questo consenso comune. (Bene!)
D1mostra poi 11 vantagglo che ridonderà al viaggiatori, al commer•

clo ed al servizio ferroviario col raccordamento proposto; notando
che tale raccordamento non dev'essere che un primo passo a quel
complotamento della linea di circonvallaziono che ð una necessità perla capitale.
Dichiara quindi che presenterà un ordine del giorno per Invitare 11

Governo a fare 811 sindli opportuni per tale completamento.
Raccomanda inine che 11 ponte sul Tevero ela a travata ilssa.

(Approvazioni).
LUGLI rispor.de alPonorevolo Finocchiaro Aprile che la Camera di-

scute ora per la prima volta della questione di Trastevere, o non si
mai neanche occupata di approvare la spesa relativa: percið Io

oblezioni sono legittime: e sono inoltre tanto bonovole che gli oppo.sitori dichiarano di votare il disegao di legge, quando 11 ministro
non possa concludere con la Società Mediterranea qualche accordo
nel senso vagheggiato clalla minoranza della Commissione.
Secondo Poratore, quella di Trastevere non puð essere considerata

colho unaAtazione di semplico transito: e percið s'oppone non a che
si risolva 11 problema, ma al metoda scetto per la sua soluzione,
*Innanzitutto non comprende perch6 si debba ricorrere alla Societh
Mediterranea per una spesa di 5,000,000, assoggettando lo Stato per
73 anni a un'annuallth di 250,000 franchi.
E stranissimo, poi, gli sembra il concotto di volere trarre questa

83mina, como 11 ministro propone, da economie sul personale de13II.
Distero do! Invori pubbilc1: per modo che so la Camera rdlutasse tali
c'onomie, l'annualith non si potrebbe più pagare.
Quanto al ponte sul Tevere, crede mog:Io stabillrlo a travate flsse:

e in ogni modo chieds che la questione sia subito definita. (Appro-·
vazion!).

.

BARËlLAl ditándo il disegno di legge dal punto di vista nazionale,
parendogl1 necessarlo collegare le parti pù opposto della città; e con-
futa il discorso dell'onorevole Ambrosoll, dimostrando che, nelPinte-
resse del trailco o dei viagglatori, conviene che si distribuisca com-
pletamente 11 servizio ferroviatio di Roma fra le due stazioni.
SONNINO presenta un ordine del giorno ailloch& ogni provvedi-

mento sla dMerito a quando si disenterà il disegno di legge, gik in
corso di studlo, intorno al nuovo riparto delle somme stanziate per
le terrovie complementari.
Non credo che ala questo 11 momento per impegnarsi in una grossa

spesa d!'oul non si conosce ancora Pontità, na vale il dire che si pro-
curerò, pei ora, del lavoro al braccianti, perchè intanto, si ilospen-
dono molt! oltrf lavori, che sarebbe p1& urgente di complero.
CrÂ,"perålg cho la sospens1va si imponga a tutti.

ARTON DI SANT'AGNESE non crede che il fare della stazione di
.

Trastevero una stazione testa di linea sia tecnicamente conveniente.

Il tralEco delle merci che, dall'Alta Italia sono dirette a Napoli, sa-
robbe, profondamento turbato se la stazione di Trastevere non fosse

allacclata con quella di Termint, come pur ne sarebbero turbali gU
interessi e le abitudin1 degli abitanti dei quartieri alti.
Si associa al voto espresso dall'on. Finocchiaro che il Governo

prenda impegno di completare la linea di circonvallazione.

Conchlude dichiarandosi favorevole al progetto del Governo rite-

nendo Indispensabile l'allacciamento delle stationi di Termini e di

Trastevere.
MARCIIIORI essendo stato spesso citato da diversi oratori è obbli

gato ad interventre nella discussione.

Ogsprive quali siano le presenti condizioni economiche di Roma e

dice che tutti i problemi che riguardano Roma non si possono con-

siderare dal solo lato tecnico.
Viene, poi, alla storia dello stadeni di Roma e narra l'operato e le

decisioni della Commissione Reale, chesotto la presidenza dell'oratore
studl6 il prob'ema ferroviarlo di Roma,
Quella Commissione aveva adottato il concetto fondamentale di raca

comandare tutte le stazioni e le linee che fanno capo a Roma per

mezzo di una linea di circonvallazione.
Ora si 6 fatta la quistione se la stazione di Trastevere debba essere

una stazione di transito od una stazione testa di linea, l'oratore crede

Indiscutibile che tutte le convenienzo economiche e politiche militino

a favore delPallacclamento della stazione di Termini con quella di TYP

stevere.
Sono tro¡ípl ormal gli Interessi addensati nei quart:eri alti e troppd

numerosa la popolaziono che 11 abita, perchè si possa 6tA00ere In

stazione di Termini da quel'a di Trastevere e si possa concentrare in

Trastevere tutto 11 tralBeo delFAlta llalla.

La Commissiono Realo, basandosi su questi concetti, non ayea, per.
o!ð, nel caso pratico, stabilita la convenienza di cleare a Trastevere

una stazione testa di linoa.

Vieno, ora, a giudicare 11 progetto stabilito nel disegno di legge
ministeriale e l'oratore non crede di poterlo incondizionatament6 ap-

provare.
Prima di tutto osserva che non vi è un'argenza toentca assoluta di

risolvere 11 problema, forse 11 sarà un'argenza politica ; inoltre 11 di-

segno d1 legge non ha tutta quella chiarezza e precisione, che sarette
desiderablio.
PRESIDENTE dice che 11 seguito di questa discussione è rimandato

ad altra seduta.
La'seduta termina alle 12.20.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidensa del Presidente BIANÇHERI.

La seduta comincla alle 2.15.

SUARDO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,

che 6 approvato.
Votantone a scrutinio segrego di sei disegni di legge per approva-

zione di eccedesse d'impegni neito esercizio finanziario 1800-
,J89f, e dei disegni di legge: Modificazione alla legge sull'alie-
nazione det bent dessantali ; Provvedimenti per il contrabbando
e le guardie di finanza.

SUARDO, segretariO, fa la chiama.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Hasno preso parte alla votazione:

Accioni - Amadei - Ambrosoli - Arbib - Armirotti - Artom

di Santagnose.
Baccolli - Barzilat - Basetti - Basint - Bastogi - Beltrami -

Beneventani- Bertolin! - Bertollo - Bobbio - Borgatta - Bor-
romeo - Branca - Brin - Brunetti - Brunicardi - Bufardeci -

Buttini.
Cadolini - Caldesi - Calpini - Calvanese - Campi - Cappelli
- Carcano - CasiRi - Cavalletto - Chiala - Chiapusso- Chiesa
- Chigi - Chimirri - Chinaglia - Cibrarlo - Cocco Ortu - Co-
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141anm -- Colonna-Sciarra - Comin - Coppino - Costantini -

CremoÑesi - Cucchi Francesco - Cuccia - Curclo.

.-.Damalani - Daneo - Daniell - D'Arco - D'Ayala-Valva - Da

EqrÀardts. - DeÌ Balso -- De Lieto - Della Rocca - Delvecchio -

Diniaria -•" De Inrlino - De Puppi - De Riseis Giuseppe - De

Seta - De Zerbi - Di Collobiano ·- Diligenti - Di Rudini - Di

San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.
Elia - Ellana - Engel - Episcopo - Ercole.

Fibrizi - Falconi - Farina Luigi - Favale - Ferracclù -- Fer.
rirÍs-Ma gloriào - Verri - Fill-Astoltone - Finocchiaro-Aprile -
Flahti - Florepa - Fornari - Fortis - Franceschini - Franchetti

- FrasËaÑ -ifolf.
Gamba - Genala - Gentili - Glampletro - Gianolfo - Glor-

dino-Apoi toll - Giorgt - Glovagnoli - Giovanelll - Grassi Paolo
- Grimaldi.
Lacava - Lanzara -- Lazzaro - Leall - Levi - Lochis - Lo-

ronzini - Lovito - Lucifero - Lugli.
Maill - lËaluta - Alarezzi Fortunato - Marchior! - Mariotti Fi-

IIPPLO -- Mariotti Ruggero - Marse111 - Marzin - Massa'oð - Mau-

rogordito -- Mauzy - Mazza - Afazziotti -- Ale! - Mellusi - Me-

stfeÈ- ÁlÍcell - lilinelli - Minolti - Mirabelli - Molmenti -

Montagna - Monticelli - Morellt -- Muratori.
arducci - Nasi Carlo - Nasi Nunzio - Nicotera - Nocilo.

Oddone imigt - OJescaleht.
Pais-Sérra - Panattoni - Pandolfl - Pansini - Pantano - Pa-

padopoli - Pavoneell1 - Pelloux - Penserini - Petroni Gian Do-

menico - Picardi - Pignatelli-Strongoli -- Plebano - Prinetti -

PÍgilere.
Raiole - Baggio - Handaccio - Rava - Ricel - Rinaldi Pie-

t Rizzo - Rocco - Rolandi - Romano - Roncalli - Rospi-
gil.os! - Rossi Rodolfo - Rubini - Ruggieri.
Sagarriga-Visconti - Salandra - Sampieri -- Sanfllippo - Soni

GÌädomb Saril Severino - Simvitale - Saporito - Selacca della

Scala - Selsmit-Doda - Serra - Sincci - Simonetti - Sineo -

S liinbergo - Solmas Apostoil - Sonnino - Stellut! Scala - Strani

-- Suordo ÄlessiÑ.
Tapconi -- Tegns - Tiepolo - Tooldi - Tommas!-Crude'i -

Tondi - Tonigidui - Tripepi - Trompeo.
Vacchelli - Valle Angelo - Valli Eugenio - Visocchi -- Vol-

laro Saverlo.

Zatny - Zanolint - - Zuccaro Floresta - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamoll -- Alli-Maccarant - Andolfato -- Angeloni - Argaboldi

-..Arrivabene.
Badini - Balestreri - Barazzuolt - Berio - Berti Domenico-

Berti Ludovico - Ilertolotti - Rocchia'ini - Borrelli - Boselli -

Broccoli.
Canevaro - Capilupi-Capoduro -.Capozzi - Cardarelli-Car-

mine -- Cesat! - Cavalli - Cerruti - Cipelli - Cittadella - Co-

cozza -- Coffari - Conti - Corvetto - Costa Alessandro - Cucchi

Luigi.
. DfAdda - De Blasio Vincenzo - De Giorgio - De Renzi - De

Rlpels. Luigi - Di Belglotoso - Di Camporeale - Di Marzo.

Facheris - Farina - Fortunato.

Ginori - Giolitti.
Luciani.
Marazio Annibale - Marinelli - Alartini Gio. Battista - Materi -

Nocenni - Mordini - Morri.

Orsini Baroni.

Patamia - Perrone - Pignatelli Alfonso -- Poggi - Ponti.
Ridolil - Rosano - Roux.

Sacchetti - Sanguinetti Adolfo - Scarselli - Sella - Silvestri -

Simeoni - Sola - Stanga - Suardi Gianforte.
Tabacchi - Tasca Lanza - Testa - Testasecca.

Vaccaj - Villa - Vollaro De Lieto Roberto.
Zappi

Sono in missione :

Bianchi.

Cambray Digny - Casana - Castelli - Chiaradia.

Dini - Di San Giuliano.
Martini Ferdinando.

Palberti - Passerini.

Speroni - Summonte.
Sono ammalati :

Baroni - Brunialti.

Cagnola - Cavallioi.

Fagiuoli.
Gabelli -- Gagliardo - Garelli.

Indelli.
Puccini.

Tenani - Torraca.

Discussione del bilancio del Ministero dei lavori pubblici
pel 1891-1892.

PRESIDENTE la discussione generale è aperta.
LUGLI si è inscritto per parlare contro, non per fare atto di op-

posizione al mioistro, ma per sostenere la necessità di cambiar si•

stema nel modo di provvedere alla grave materia che à oggetto di

questo bilancio.

19cn ha potuto, per la ristrettezza del tempo toterposto dalla di-

stribuzione, studiare accuratamente la relazione ; questo però ha po-

tuto n >tare soprattutto, che presentato questo bilancio nel decembre

con la somma di 201,000,000 circa, fu poi ridotto a 174,000,000,fln-
chò ora vien portato alla discussione con uno stanziamento di

143,000,000.
Sono 60 miliori dunque, o poco meno,chesonodiminuftiinquesto

bilancio.
É una economia ; ma ò il caso di vedere se sia una economia

vera, o se piuttosto non recida molti rami fruttiferi della produziono
nazionale.

Spendendo meno in certe materic, si introita anche molto meno;

e la deficienza di introito può essere superiore alla sposa risparmiata.
La ceonomia deve cercarsi nel sistema amministrativo, piuttosto che

nel'e opere.
Ad esempio, nel personale l'oratore vorrebbe che si cercasse tanto

il risparmio, quanto il modo di potere ottenere dei buoni ammint-

stratori, i quali infondossero enerdia e vita nel lavori e nelle deci-

sioni, evitando così il malcontento da una parte, le liti dall'altra.

Quanto al Consiglio superiore del lavori pubblici credp che dovreb-

bero esserne limitate le attribuzioni, onde acquistassero in intensità e

dessero maggiori autorilà ed uniformith alle decisioni.

Circa il personale subalterno crede cho dovrebbero esserne moglio

disciplinate le attribuzioni cominciando dal vero momento del con•

corso di ammissione, ontle siamo sempie consentanse alle attitudini

e alle abitudini dei diversi individui.

Per rapporto at lavori osserva se forse non sarebbe espediente co-

dere le strade nazionali alle provincie, mediante un consolidato delle

opere di manutenzione.

Le provincie hanno già i loro ingegnerl, e potrebbero agevolmente
addossarsi con economia questo incarico.

Forse potrebbe ottenersi anche un acceleramento nella costruzione

delle strade decretate nel 1862, che non sono state ancora compiute.
Ed a questo propostto raccomanda che le speso di costruzione non

siano raggruppate in un solo capitolo, ciò che produce diveral e

gravl inconvenienti.
Rileva poi la mancanza quasi generale di progetti esecutivi; la poca

cura di rimanere nei limili della spesa preventivata, il ritenere come

ipotetica questa spesa; la deflclenza di attitudine alla econom1a, di

una parte del personale.
Prega quindi il ministro di prendere in esame tutta 11 materia

delle strade ordinarie per imprimere ad essa un indirizzo regolare e

conforme ai mezzi disponibili, e di provvedere perchè siano rimbor-

sate alle provincie le speso anticipato per le strade medesime.

Passando alle strade comunali obbligatorie, osserva che non si puð
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d'un tratto sòspendato 11 concorso dello Stato, e clie o tempo di re
golare con legge la manutenzione di codeste strade.

Racedmañ'da "al rŠlriistro di nbn'Isliisue'soteichtimento~nálle·opero
arginali pärch ogni risparmio in simill opeie ill tradtice'1n gravis-
sIme spese quando sopraggiungono le rotte; e chiede quall-alano 1

Asultati'dagli studi della speciale Commissione incaricata di avvisaro
al provvedimenti necessari per la difesa Idraulica.
Lamenta che siano stati notevolmente diminuiti i fondi per i bonl-

11camenti; che sono lavori effettivamente produttivi; o chiede quando
potranno essere incominciati i lavori del canale a destra del Reno.

Dopo avere espresso il suo displacero per le dichiarazioni fatte

pocÍti giorni addietro dall'onorevole ministro a proposito della lirica.
Dologna-Verona, sostiene che convenga o sospendero le costruzioni
ferroviarle, o fare un piano di costruzione stabilendo la suécessiono
delle varle IInde ch'e rimarigono a dottfulf•e. (3þ¶rovaztent). '
BRUNICARDI non vorrebbe econontie sul -bilanci della Istruziorio e

del lavori pubblici, ma riconosce cho nel montento presento anebo

questi bilanci debbano sottostare alla sorte comune.

Non sa perô come il ministro potrà corrispondere alle proposte
che gli verranno prosentato dalle Commissioni da lui nominato per

proporre nuovi provvedimenti relativi al regime idraulico ed allo
sviluppo del traffleo ferroviario a meno che non ricorra all'espedlertte
dell'onorevole Saracco, di raccomandare i lavori ferroviari come opera
di difesa militare.
GALLAVRESI presenta la relazione sul disegno di legge intnisfe-

rlale, e sulla proposta del deputato MafD, per l'Istituzione del probi-

LUCIFERO avrebbe preferito che la sospensione degli assegnamenti
accordati con leggi precedenti ad alcune opere pubbliche, fosse sta-
bilita con una legge speciale anzichè con un articolo della legge di

bilanelo;-perebð la deliberazione del Parlamento darebbe stata cosl.

Spiù matura e -ponderata.
Forse la Camera avrebbe allora esitato ad approvare le riduzioni

proposto sugli assegnament1 accordati alle boniflehe ed alle opere

portuali. Connda perô che 11 Infaistro pottà assicurare che nessuno:
di cotesti lavori rimarrà grandemento danneggiato dalle riduzioni stesse..
Crede che le popolazioni italiane plegheranno il capo alle necessità

presenti, purch& esse non vedano sprecati in opere di lusso qdel de
,

narl che si lesinano sopra lavori ladispensabill (Benei)
I,ANZARA Intende di richiamare l'attenzione del totnistro sul modo'

como ð costituito .l'ispettorato ferrovlatio, sogl'inconvenienti cui bal
dato luogo, e sulla necessità di provvedere ad eliminarli. " 1

-Secondo l'oratore, 11 precipuo difetto dello ispettorato è da imput
tare alla scelta degPindividul chiamati a comporto, e specie alla spro-

porzione fra l'elemento tecnico e quello amministrativo. Da cið attrit
deplorevoll Gél personale per causa di troppo diverso trattamento. E
perció invita 11.tninistro a rispettare i diritti nequisitt e a provvedere
alle esigenze di questo importante servizio. (Bene t)
JilINELLI parla più spacialmente delle bonlitche, ricordando i pre-

cetti soptanzialmente diversi della legge del 1881 e della legge del
1886: e lamenta che per le bonifiche della provincia di Rovigo, lo
quali costituiscono un impegno del Governo, rispondono ad on ,,biso-
gno inesorablie, e non possogo essere lasciate Jacomplete, 11 ministro

del lavori pubblici abbia radiato addirittura 811 stanziamenti che 11gu
ravano nel bilanc1 degli anni scorsi.
Raccomanda poi al ministro dt adoperare lo cooperative .nel com

pimento di questi lavori, o che affretti dal suo collega dol-tesoro
Pampliamento del limitt stabillt! dalParticolo 4 della legge di conta-
bilità. (DeneJ)
CAVALLETTO ricorda di avero molte volte richiamato l'attenzione

del vari ministri del lavori pubblici sull'ordinamento de1Pamministra-

ztone -dei lavori pubblict; sulla speciahzzazione dei servizl tecnici;
sulla necessith ,di 'aggiungere membri straordinari al Consigilo supa-
riore dei lavori pubblict; sulla condizione deg'i ingegnerl aiutanti del
Genio Civile; sull'accordo necessario fra 11 ministro del.lavori pub-
blici .e quello dell'agricoltura e commercio per, regolare e infrenare

1.torrenti;;sugo ,Societh coogerative adoperate, poi lavori pubblici;

aulla fusiono del tuolo degli ingegneri dell'ispettorato ferroviarlo con

queill del. Genio civile; sulle difese arginali dei fiumi dell'Alta Italia
e del Veneto; ,sul capitolati del lavori idrauhci e stradali.

Non volendó ripetere cose già dette, si riserva di parlare priVata-
merite al imimatro,-per segnalargli,Ia necessità di questi diversi ser-
Vizli. (Bravo).
RIZZO raccomanda l lavori del Livenza e del Monticano, ricordando

le suo raccomandazioni dello scorso anno e le lagnanze delle popo•
lazioni.
Si associa, circa le cooperaiivo, a quatto raccomandð .l'onorevole

Minelli.

SANI G. lamenta che le condizioni nostro abbiano condotto a di-
minuire il bilancio del lavori pubbl'ct per modo che la ricchezza, la
pet.sperità, il.benessere del.paesa ne s'ano compromessi.
Raccomanda poi le boniflcho in genere, questione gravissima per

tutta Italia, anche per minuire la piaga dell'omigrazione: e in ispe-
clo poi si diffonde sulla boniflen padana o polesana, invocando dal

ministro larghi ed urgenti provvedimenti, che le popolazioni aspet-
tano eon ausfotà. (Bravo t)
CALDESI palla del canale di scolo alla destra del Reno, di vitale

interesso per la provincia di Ravenna, ne ricorda le vicende, e ram-

ments aLresl la promessa fattagli di cominciare i lavori nel principio
del 1891.
Invece, non solo i lavori non cominciarono, ma non si fa alcun cenno

di quest'opera nel bilanclo.
Perciò attende (lal mintstro qualche dichiarazione in proposito.
RAVA parla delle spese che si (anno per l'allegato B delle Con-

Venzioni ferroviarie notando che .esse non figurano in bliancio, e che
il Ministro del lavori pubblici Ifa ecceduto nelle spese medesirne 11
Ilmito consentito dalla legge delle Convenzioni che era di 144 tnilloif,
poiché le re'azioni umelall affermano che 155 sono già Iniþegnatl con
grgvissime conseguenze finanzlarie.

Domagda perciò per quale ragione ciò accada, e perché non siano
stati ¡iresentati in proposito i docuálenti chiesti fluo dah'anno scorso
nella relazione dell'onorevolo Vacchelli. (Approvastorti).
LEVI plogia la relazione dell'onorevote'kaggiorino Ferrafts, e ilice

clio sarebbe lieto se l*GnorevõIo i loistèo 'potesse uritidímarsl alla
IInsa cho con bel modo 11 reldtore atoslo traeciò.
Egli sottopone poi due gravi quesiti all'onorevole minis ro; l'uno

riguqrdo gli .effetti che produrrà sulle Casse patrimoniali ferroviarla
!È sehtenza arbitrainenta!e che"co'pl lo Stato per 11 pngimento det
noll 'del'materiate mobile; 1'pItro sui pagamenti at tib'all "doŸfobbe
sottostare lo Stato se fosse condannato nelle inde oaúse ohe Íla con

appaltatori per lavori già fatti od eseguiti.
'NOCITO r:leia la voce corsa che la Società £drlàitca oglia' sop
primero la tarifra speciale pel trasporto delle uve,'notan"do che questa
tariffa sileciale fu l'unica valvola di sicardzza per PindustrlU elióÌo-
gica deÍle provincie meridionali.
E perciò prega il ministro di dire so-la'Vdber sia vera;.e-in'caso

di volere usare tutto 11 suo potere iŒficho la Sooléth"déalsta da una
risðluzione ñhe sarebbe veramente disaströks.
Donianda pot perchè la Societh Adriaticpon voglia concedero:bi-

glietti di andata-ritorno, valldi per diect'glorni, fra Napoli e la-pro-
videia di Bari; e se 11 ministro abbia potástà.di far concedere anche
aquella providcia i diritti cherhanno le.oltre.
Credd þol che 11 Garbrno dovrebbe raccomandare alle Società far-

roviarie d'afildare un maggior numero dl lavori alle socioth coope-
rativo di lavoro.

Deplora che nella relazione nulla si dica di preciso intorno al risul-
tati che'hanno-dato i lavori aildati a.queste società. '

SANI SEVERINO rileva alcune frasi della relazione dell'onorevole
Ferrarls Maggiorino, colle quali ai, accenna al med10eri risultati dati
dallo società cooperative di lavoro.

Ilonorevole Ferraris avrebbe dovuto acconnare alle fem ragioni
per le-quaH queste societh non hanno .dato buoni risultail, qu'eaie
ragioni consistono negli incagli frapposti dal regolamenti goverÀa--
tivi, nella tardanza del pagamenti, nell'avversione mestrata aHe s
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cloth ooperative dai prefetti e dal corpo degli ingegneri del Genio
clvilei
BRANCA, ministro del lavori pubblici, comincia'col rispondere ad

alcune interrNgazioni
Dice che lÄ Yailfla speelalo per le uve non fu abolita; così pure,

se fu abolita la tariffa così detta italo-franca per i vini, ne fu fatta

un'altra ugualmente di farete.
I biglietti d'andata e ritorno si concedono per tutti i tratti inferiori

al centocinquanta chilometri.
Viene alla tjuistione delle cooperative.
Se queste vogUono avere un avvenire devono essere fortemente

organizzate, intel11gentemente guidate, e sopratutto devono avere un

discreto capKali
Vi sono dell& falso còdperative dirette di spetulatori, che vogliono

fruito det vantaggi concessÌ allle cooperative di operai. E' dovere

del Governo non Iricoràgglare questa specie di economio.
Itisponde pol agit appunti fait1 dall'onorotole Lugli al bilancio del

lavori pubblief.
1/oratore si associa a molte delle aspirazioni de'l'onorevole Lugli,

sulle riforme orÔnibhe; perð nón le crede molto facilmente attuabili.

Dà spiegaziont°sûllo strade obbilgatorie e sulla riparttztone det aus-

s1di, o dichiarà¾hŒnori si ð'illminulto neppur di una lira 11 fondo

per gli argini ed.altri ripari contro le inondazioni.

Riconosce che, se i una parte det blianci che meriterebbe di

essere aumentata, ò que:la riguardante le opere idrauliche, cio& I ca-

nali, le boniflche od'i porti. •

Spiega perchè diverse strade siano rimaste incompleto da moltis-

simi anni, e dice ¿he ha già presentato un disegno di legge in pro-
posito.
Assicura l'onorevole LuclÌcro che i porti delle piccole ciltà non sa•

ranno trascurati.
Ringrazia l'Ënorevole Lanzara di aver preso le parti del benemerito

corpo dell'is tóratò, e dà splegazioni sulla maniera come questo ð

organizzato.
.Spiega agli.onorevoli atinelli e Sani Giacomo l'uso che si farh deÏ

residui per la tioniflea'della Polerana, e risponde agli onorevoll Ca-
valletto e Rizzicho torrà conto dele lofo raccomandazient per le

bonifiche dei lifonticano e della Livenza.

Rispondendi joijll'onorevole Rava, spiega quato sia la situazione

; l'organismo delle casse patrimoniali, e dichiara che presenterà

pg.to un disegno di legge per riformarle ; dh puro splegazioni sulla

organtgaazione dell'.spettorato terroviarlo.
Conchiedendo osserva che le economie che si realizzaranno, saá

ranno meno spaventose di quello che si poteva aspettare, e che sono

quasi tutte contemplate in leggt speciali.
C LLVI inyltnon0rovole ministro a far disposizioni percha Parti•

$68 lettera F sia pin equamente appffeato, essendo contrario a

tale or teolo 11 divieto di coltivare nel terreno in vicinanza agli argini

e sino a q,sa ro metrl/Ldistanza.
a gale divleto si faccia nella provincîa di Pavia dove

est
elb permettono ; provvidenze che la legge

vigente vuole rispettate.
SANI G. prendo atto della d ¿Marazione del ministro, il quale ha

detto che la parte relativa alle bon(fl .he ð quella che ha bisogno di

maggiori stanzianienti, glacchè son le bongehe che possono dare ap.

punto un ristorial bllancto dello Stato.

MINELLI prende atto della dicidarazione del ministro.

LEVi domanda'el'ministro quall copseguenze porterà al bilancio
dello Stato la sontÏ¡riza che-lo condanna a pagare i noll per il mato·

riale mobile; domarida pùre se, dato che altro cause siano perduto
dall'erario pubblteo, sono pronti i fondi per farvi fronto.

BRANCA, ministro del lavori pubbliet, dice che la spesa relattva

alla causa per I sìàllato gth 11quidlita; non esistono altrl debiti liquidi
da sodisfare, Áa oltanto delle vertenze sopra alcuni tronchi ferro-

viari, per 11 saldo del qúali i fondi sono=gthepront1.
Jtisponde poi all'étiorevole Calvi che certo le disposizioni per lo

plantagioni intorno alle arginature sono troppo severe, ma non si

possono modificare se non per legge.
RAVAsringrazia 11 ministro per le spiegazioni choslia dato sulto

casse.patrimonialt,.c spera che farà presto le pubblicazioni alle quell
ha accennato.

BRtlNETTI raccomanda che si agevoli II trasporto de:lo uve e del
mosti dell'Italia meridionale, intralciato grandemente della scarsezza
Alel materiale forroviarlo.
Credo che non si debbano fare delle ecomomie su questo argo-

mento, perchè esse sarebbero tutto a danno dell'economia nazionale.
SANI S. domanda al ministro che cosa ha intaso diro quando ha

accennato a socteth cooperative false, strumento di speculatori. L'ora-
tote crode che la legge abbia preso tali precauzioni, che aton si pes-
sono simulare delle società cooperallve.
LUGLI ringrazia 1°onorevole ministro,perchè in parte ha-fatto buon

viso allo sue proposto; mantiene intanto i suoi apprezzanienti sulla
convenienza di trasportare una parte degli ispettori dal centro alla
periferia.
Raccomanda poi 11 troneo ferroviario San Felico-Verona.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, dice che non ha parlato di

socioth cooperativo falso, ma dl 'societh mala organizzate, che hanno

preso i lavori e poi Ii hanno ceduti ad altri per atto notarill.
- Spiega poi all'onorevole Brunetti come si & provveduto ad accre-

score il materiale mobile delle ferrovie merldlonali all'epoca dolla ven-
dommia.
Assicura infine l'onorevole Lugli che i fondi per la ferrovia San Fe-

Ifee-Verona sono intatti, e saranno a for tempolmpiegatinella costru-
zlone della detta ferrovia.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale, e då facoltà
di parlare all'onorevole relatore.
,
FERRARIS IIAGGIORINO, relatore, crede, in genere, che certe rt-

forme organiche non si debbano fare in sede di bilancio, ni on leggi
speciali; approva percið quanto ha detto 11 ministro, 11 quale ha dt-
chiarato che il s'stema attuato nel bilancio in discussiotte ð transito-
rio e che presenterà una leggo per la nuova ripartizione dei lavori
pubblicl.
Approva che non slad ridotta la somma per le arginature, la Giunta

del bilancio che fu condiscendente sopra altre economie, su questo
punto sarebbe stata inflessibile.
Dico che neppure si sono introdotte economie significanti nell' im-

portantissimo argomento delle bonißcho e loda gli onorevoll Levi e
Rava che hanno provocato delle dichiarazioni, che mostrano nel Go-
Verno Pintenztone dl ristabilire Pordine e la sincerità nell'amministra-
z1ono dei nostrl lavori pubblici.
E viene poi all'importante questione dello cooperative.
Dice che una legge derogò circa due anni fa allo norme generali

della contabilità dello Stato in favore dello Societh cooperativo di
lavoro,
Nå questa legge restð lettera morta, perchð in meno di no anno

più di quattro milioni di .lavori furono afildati allo Societh coope
rative.
Come vero e vecchio amico delle cooperative non ha creduto di

dovere sopprimere quelle notizie, che 11 31inistero avea fornito sulle
tooperative, perché credo che questa importantissima Istituziono dello
cooperative debba trionfare per meriti intrinsect non gli por favori
largitt dallo Stato.
Concorda nel concetto che non si possano in genero ridurro gli

stanziamenti del bliancio del lavori pubbliel senza ridurre 10 opere e

crede che non si possano ridurre lo opere senza grave danno all'eco-
nomia neitonale. (Approvazioni).
PitESIDENTE dice che domani si comincerà la seduta alle dioet e

che si comincerà la discussione degli articoli di questo bilancio.
Comunicazione e svolgimento di domande d'interrogasfone

ed interpellanza.
PitESIDENTE comunica la seguente domanda di Interpellanza:
« Il sottoscritto muove Interpellanza al ministro di grazia e giustizia

circa i continut sequestri con i quali vieno perseguitata la'atam¡ia
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periodica, mentre l'autorità giudiziarla ha coscienza dell'inesistenza

del reati perché non traduce i colpiti dinanzi al giudice popolare.
< Matteo-Renato-Imbriani Poerio ».

Prega l'onorevole ministro dell'interno di comunicare questa do-

manda al collega della grazia e giustizia.
Comunica poi questa domanda d'interrogazione:
« 11 sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro dell'interno

intorno all'arresto abusivo ed arbitrario del maestro elementare di

Ponzano Romano, Vittorio Massani.
« Raffaello Giovagnoli ».

Dice che sarà posta all'ordine del gioroo.
Comunica quest'a tra domanda d'interrogazione :
« 11 sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro degl'interni

sopra diverse rimozioni e surrogazioni di vice sindaci avvenute in

Napoli, fatte esclusivamente con criteri politici elettorall.
« V. De Bernardis 9.

NICOTERA, min:stro dell'interne, risponde subito a questa domanda

d'interrogazione e r'ngrazia l'onorevole De Bernardis perchò gli ha

dato l'occasione di fare alcune dichiararloni.

Dice che non ha ancora informazioni villetalt sul fatti citati dalPo-

norevole De Bernardis, se sono veri li deplo:a e 11 disapprova
La legge attuale do facoltà al prefetto di approvare la nomina del

vice sindaci, perð non dà nessuna facoltà al p'ofetto riguardo alla

loro rimozione.
Percha il Governo intervenga occorre il roclamo degli Inte-

rossatt.
Sarebbe opportuno che tutti i munic pt in genere e quello di Na.

poli in ispecie tonera meno politica.
Pren lerk informazioni e se risulterà esatta la notizia di un'azione

politica del funzionante da sindaco, consultato 11 Consiglio di Stato,

preDderà i provvedimenti opportuoi.
DE BERNARDIS dice che a Napoli furono destituiti in un giorno

solo dodici vice-sin laci e ciò avvenne pochi giorni prima delle ele

51oni comunali; questo non à che un sintomo acuto di un male che

da parecchio tempo si deplora in 11apoli, quello del partigianismo
nell'amministrazione.
Occorre che l'opera del Governo sia elilaace nel reprimere questo

male, e che si sappia da tutti che la crisi del 31 gennaio noa si

fece per ristebilire a Napoli, un passato, che deve essere per sempre
morto.

JIICOTERA, ministro dell'interno, dice che dacche à al posto di

ministo nessuno l'avrà potuto supporre capace di partigianeria po-
lhica. Nessupo potrà supporre e potrà essere autorizzato a dire che

egli a Napoli prote ta una parte a danno dell'altra, e farà in modo

che la moralità politica sia a Napoli rispettata.
DE BERNARDIS 6 Ileto delle ¿'ghiarpatoni del ministro e spera che

esse saranno intese a Napoll.
FILI' ASTOLFONE parla per fatto personale spiegando il senso di

una interruzione, che avea fatto mentre parlava 11 ministro del-

Pinterno.
Proclamasi il risu lato delle votazioni.

PflESIDENTE proclama 11 risultato delle votationi a scrutinio se-

greto sul seguenti disegni di legge :

Per 11 disegno di legge: Provvedimenti per 11 contrabbando e le

, gaarJie di f1nanza.
Votanti . . . . . . 214
Favorevoll . . . . . . 177
Contrari . . . . . . . 33

(La Camera approva)
Per 11 disegno di legge : Modificazioni alla legge sul a allenazione

dei beni demanlall:
Votanti.

. . . . . . .
214

Favorevoli . . . . . . 175
Contrari . . . . . . . 39

(La Camera approva).

Proclama pure approv..! : gran maggioranza sei disegni di legge
per approvazione d'eccedenze a napagni nell'eserciato finanziario
1890 91-segnati col numeri 147, 148, 119, 150, 151 e !ã2.
La seduta termina alle ore "/,30.

l

TEII...EIG]ib.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 18 -- Il corrispondente del Times ha da Costantinopoli,
parlando dell'incidente di Betlemme, dice che l'ambasciata di Francia
si pronunztð energicamente in favore del Cattolici e quella di Russia
in favoro dei Greci ortodossi.
Il Sultano avrebbe dichiarato all'ambaseiatore francese, conte di

Montebello, che gli sarebbe data soddisfazione.
L'ambasciatore dl Hussia, Nelidoll, avrebbe chiesto al Sultano una

udienza che non gli sarebbe stata oncora accordata.
Lo Standard ha da Berlino che il Governo tedesco inviò una can-

nontera sulle coste della China per proteggere gh interessi del com-
mercio e le missioni tedesche.

ROMA, 19. - Malgrado l'abbassamento di temperatura e le acque
piuttosto abbondanti caduto negli ultimi giorni, pure le condizioni
delle campagne sono promettenti come si rileva dalle notizie utileinli
qui riassunto.
Nel PIemonte, nella Lombardia, e nel Veneto, le piogge e la bassa

temperatura dannegglarono 11 frumento, che si prevede darà raccolto
un poco minore del decorso anno.

Le Viti invece sono in generale promettenti.
Lievi danni al frumento o allo Vitt in Liguria, ove la floritura degli

olivi & bella,
Nella Emilia arrecð hmitati danni lo zabro al frumento, 11 quale

darà ritardata, ma buona messe : le Viti e le canape, sono promet-
tenti.

Nella Toscana, nelle Marche ed I'mbria si spera buon raccolto di
grano e di uva ; gli olivi hanno una bella floritura.
Nella regione meridionale Adriat ca buone condizioni di vegetazione

presentano il frumento e le viti, le quali specialmente nello Paglio
promettono copiosa vendemmia.
Nella regione meridionale Mediterranea si lamenta qualche danno

nelle zone montuose, ma nelle plaghe pianeggianti frumenti o vill fanno
sperare buon raccolto,
Così avviene in Sicilla ed in Sardegna.
La peronospora, presentatasi in molte località, fu quasi deportutto

energicamente combattuta ; finora i danni sono lievi.
In diverse località sono apparse le cavallette, ma limitate e quasi

di niuna conseguenza sono le invasioni.
NAPOLI, 19. - Il principe di hapoli è partito alle ore 6,25 antim.

col primo roggimento fanteria per Caserta.

CASERTA, 19. -- 11 principe di Napoli, alla testa del suo reggi-
mento, à qui giunto alle ore 8 ant por prendere parte alle esercita-
zioni militari, che dureranno fino al 13 luglio.
LISBONA, 19. -· Si ha da 100-Janeiro che il presidente della Ite-

pubblica, maresciallo Manoel da Fonseca, farà quanto prima un vlag-
gio in Europa.
CRACOVIA, 19. - Il giornale Czas ricevo da buona fonte, da Roma

la notizia che il vescovado di Cracovia verrh olevato ad arcive-
scovado.

BillI\DISI, 19. - Alle ore 9 ant., proveniente da Pola, ò qui «Iunto
l'incrociatore inglese PAaeton, il quale riparte stasera, diretto a
Flume.



2045 4AZZETTA URRICIALE .DEL 'REGNO D'ITALIA

X..istino Ofuciale deUa Be sa di Commercio di Roma del di 19 giugno fß91,

a Godimenn IN IJOV DA IONE OSSERTARONI

tü = rRATTAZIONE In BORAA Ut CONTAWÊ

i.agrida . . . . Igenn. 91 - - -- 94,807"/1181011415 . . . . . . .
--

, , , , , , ,RENDITA5010 3,a ,m . ... » - - 04,6591,08112.. 94to ....... ....... -- ....,,,
i.agrfda.....tapriloSi- - --

....... .......
-- .......detta 3010 S.a • ..... • - - 08,50..... 9850 ....... ....... 59-
.......

Cert. sul Tesoro Emiss. IS60;08 . . . » - -
, . . . . . a --

.
. , , . . . . . . . . . - -- . , , , , ,

Obbl. Beni Ecolesiastici 5 010 . . . .
• -

- - -
. . . . . . . . . . . . . . 93 50 . . . . . . .

Prestitoa.BlountB010 ...... • - - -- ....... ....... 9723 ......,
, nothschtle........•guenost- - ....... - ....... .......fotnot .......

Obbi. .linnicip. e Cred. Fondlarle

, a e Ba..caNazionale4010 • 500 500 . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . , .
400- as .$ ,aa,as

. a a e » 41;$010 • ß00500 ....... ---

....... ...,... 49050 si ,,,

, . . Banco di Sicilia . . • 500 ti0(
. . . . . . - - . . . . . . . . .

.
. .

.--· - rgas ,g
. » » » Napoli . .

• 500 500
. . . . . . - -

. . . . . . . . . . . .

-- .g i •• • •,Sg
Alless Strade Ferrate ,g" ·° • •

As ferr. Neradionali . . . . . . . I ipglio 90 ¾00 500 . . . . . . - -

, . . . . . . . . . . . . 032 - '$
w • Meditertause sta igliate . I gunn. 91 500 tiCO

. . . .
.
- -

. . . . . . . . . .
. ,

623 - Ñ
.
• • •

• • » provv. • .500 600 . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .
- - gt , . e

, a Sarde(Prete .... • $505>
... ... -- . ..... .......

-- ::
• ,Palermo,3tar. . ta e tadB. t aprile 91 500 800

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
- -

a e della Sicilia . . . . . . . I genna. 90 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
- -

Azioal Bancbe e Sooleti diverso
Az. Bsitos Nazionale . . . . . . . . t genna.9i 1000 %0

, . . . . . .
- -

. . . . . . . . , 1435 -
ana .... ... • t 1000 ...... --

....... .......104u- .e

e a Tiberina . . . . . . . . tgenna.89 500 200
. . . . . .

--
. . . . . . . . . , , . . 20- onese'

, o Industriale e Commerciale. I aprile Si 500 500
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . , , . 500 -

o . • •oort..prov. » 500 250 , . . . . .
- - , . . . . . . , , . . , , ,

495 -
. Boa. di Credito Nobiliare italiano .

I genn. Si 500 400
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . , , 430 -

• • di 4:rodito Meridionale . . . I gonna. 88 t00 000
. . . . .

-
- . . . . . . . . . . . . . . 65 - si M I

e e RomanaperPIllum.aGazata. taprile 91 500 500
. . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .

785- 4 8
, a Acqua Marcia . . . . . . .

i genn. 91 100 W
. , , , . .

- -
. . . . . . . . , , . . . , logo - g2 A

e a Italiana per oondotte d'acqua f gonna.90 500
.
W . . . . . .

. - - 253
. . . . . . . . . . . .

- - uÔ $$ l
e a Immobiliare . . . . . . . . I genn. 91 600 ð00

. . .
. . . - - 218 . . . . . . . . . . . .

- -

a e 'tei Molini e Nagas. Generali. i lagho 90 $50 550
. . . . .

.
- -

. . . . . . .
. . . . . . . 105 -

, a Telefoni ed App. Elottriche i genna. 89 100 100
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . - -

, o General6 er PIlluminazione i genna.90 500 500 . . . .
.
.

.
- -

. . . . . . . . . .
. . . .

325 -
· · jnonima amway omnibus a it' 125 . . . .

- - . . . . . . . . . . , , . .
RO - -gor

. . Totidiati Italiába . . . . . I genna. 89 160 150
. . . . . .

- -

. . . . .
. . . . . . . . .

7 - - .o $
• - Aalla Nin. e Fohd. Antimonio • t aprile 90 550 .350

. . . .
-- - , . . . . . . . . . . .

- - •

, a dei Materiali Laterizi. . . . » $50 350
, . . . - -

. . . .
. . . . . .

. . . .
-- S

s • (tavigazione Generale Italiana i genna 00 500 500 . . . . . .

-
- , . . . . . . . , , . 380 -

. • ¡Matallurgica IIAliana . . . . a 500 .500
.
. . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 211 -
a a dalla Piccola Borsa di Rotna . » 350 550

. .
-
-

. . , , . , , . . . . 235 - e

a . Cautchouc . . . . . . . . . 500 200
. . . . . -- -

. . . .
.

. . . . . . .

55 -

Attool Seeleth Assicurazios! ..

4..kondiarie Innendi . . .
. I genna, 90 (00 106

. . . .
- -

. . . . . . . . . . . . '10 - e

. 'Yondsatie Vita . . . . . . . • 200 125
. . . .

. . .
- -

. .
. . . . . . . . . . 220 -

Ohilligazloni diverso
Obbl. Ferroviarle 3010 Emiss. 1887-88-89 1 genn. 91 504 50s

. . . . .

- -

. . . , , .
. . . . . . . .

290 -
e » Tunisi ß014ttn 4 0TO (oro) • 2000 1000

. . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . .

- -

a Strade Verrate del Tirreno . > 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . , , . . . 450 -

• Boo. Inunobiliare . . . . . .
t aprile 91 500 000 . . , . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . ,
405 50 c:

a a e 4010..... » 550250
.......

-- ....... ....... 175-
a a AcquaHarcia ..... » 500'50J .... ..

-- ....... ....... M5-
. • 88. FF. Meridionali . . .

• 500 500 . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . - -

. TF. Pontebba Attk' Itaita . I genn. 91 500 fiCC
.

. . . . .
- - .

.
. . , , . . . . . . . . -,.

e a FF.BardenuovaBmis.5010 iaprile91 500 50s . . . . . .

--
. .

.
. . . . . . . . . . . s.--

, o FF. Paler.Ma. Tra. I B. (oro) » 50C 30c . . . . . .
- - . . . , . . . , . . . . . . - -

, , o > > »IIe • igeon.01100300 ....... -- ....... ....... -- ::

, , yr.gecond.dellaSardegne » 540500 . . . . -- . . . . . . . . . . . . . -- g S-
a a Ferr. Nanoli-Ottajaño (Soro) s 350 29 . . . .

. . - - . .
. . , , . . .

. . . .
- - m ea ;

suont uertaienau a ble . . . . . . . • 500 ser . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . - - g 7.4
Titoll a Costazione Spoolais

tendita Austriaca 4 010 (oro) . . . .
• - -

. .
. . .

- - . . . . . . . . . .
- -

abbl. prestito croce Rossa Italiana . i aprile et 35 55
. . .

- -

. .
.

. . . . . . .
- -

a A MB i Nomin.
o

3 Fr ela. . . . 90giorni s (*) 9098112
y i . . . , Cheques > • 100 72 tit

3 Lon a . . . ,
90 giorni , a 25 89

, . . . .
Che os • • •

Tjenna, Trieste 90 rni a a •

Germania . . . 90 roi > • •

. . . . Cheques • • •

Risposta dei protui . • • • • • gg g¡ngue
Preszi di compensazione
Competasizfóns . . . . • - - 27 *

Ugudartons . . . . . . 50 *

orate di Banca 6 010. Interes i sulle anticipazionL

PREZEI DI COHPENSAZIONE DELLA TINE MAGGIO 1891

Rendita 5 Gio . . . 94 10
* 3 0;O . . .

58 -
ObbLpeniBeales.5010 --
Prest.Rothschild5010 101 -

Obb.eittadiRomadoio 420-
· Cred. Wondiario

Santo Spirito . 464 -
• Cred. Fondfarlo

Banca Nazion. 480 -
• Cred. Fondiario

Ben. Naz. itit010 405-
As. Per,¾eridionali . €©0-
• • Noditerranee 512 -
• > • certif 503-
e Banca NBEIOBRIO 14ÎO-
• • Romana . 1040 -
• • Ganerale . 352-

AE. Banco di Roma . 510 -
• Banca Tiberina .

' 25 -
• • Ind.e Com. 405 -
a > > Certif. 400 -
a 8ðo. Cred. Mobil. 450 -
• » • Merid. 80 -
a a Gas stampigl. 785 -
• • AcquaMarcla

st. . . . 1085 -
• • Condot. d'ao, 250 -
• . Gen. Illumin. 230 -
• • TramwgyOm. 100-
9 e a cert. prov. 95 -
a e Holini e Ha-

gas. Gen. . 145 -
e Immobillaro . 255-

• » Tond.Italiana 15 -

Az. 800. Min. Antim. -
e • Mat. Later. 325 -
a • N en.

• • Netallurgia.
Italiana . 540 -

· • dellaPioso.
la Borsa

. 235
• • Fondiar.In·

aendi . ,
TB

• ,• Fond. Vita 230 -
• • d'aoûtohoue 'd5 -
ObbL Soc.g Eg0 .433 -

• 4040 180 -
• s Worroviarie 290 -
• Fo. Napolt-Otta-

SIS

Por 11 Mindace: AUGUSTO PALLADINI

TUlilNO RAFFABLE, Gerent -- Tipogratia della Gassetta U/jiciale.


